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1 PREMESSA 

Il presente progetto ha come obiettivo la realizzazione di un impianto Agrivoltaico destinato alla produzione 

di piante di colza, e la produzione di energia elettrica da fonte solare tramite l’impiego di moduli fotovoltaici. 

L’impianto verrà installato a terra utilizzando una tecnologia ad inseguimento solare con movimentazione 

mono-assiale (da est verso ovest).  

Il presente impianto, pertanto, non sottrae suolo alla produzione agricola ma è finalizzato a rendere 

quest’ultima efficiente e redditizia abbinando la coltivazione dei terreni la produzione dell’energia elettrica da 

fonte solare. 

L’attività di conduzione agricola dei terreni non sarà secondaria o finalizzata alla sola pulizia del suolo dalle 

erbe infestanti, ma sarà un’attività di primo piano volta alla produzione di cereali che ben si prestano ai terreni 

oggetto di intervento e si integrano con l’impianto stesso. Per tale motivo sarà destinata all’agricoltura l’intera 

area libera da moduli, strutture, strade e cabine. 

L’impianto in progetto comporta un significativo contributo alla produzione di energie rinnovabili e prevede 

la totale cessione dell’energia, secondo le vigenti norme, alla Società TERNA S.p.A. 

2 DATI PROPONENTE  

La società proponente è la BRINDISI SOLAR 3 S.R.L. con sede legale a San Vito dei Normanni (BR) 72019 

in via Antonio Francavilla, 6 numero REA BR - 158775, codice fiscale e partita iva numero 02611120748 con 

amministratore unico e rappresentante dell’Impresa CONVERTINO LUCA ROBERTO. 

La società ha per oggetto le seguenti attività: 

-  la produzione di energia elettrica a mezzo di impianti di generazione da fonti rinnovabili allo scopo 

della cessione a terzi utilizzatori, nel rispetto della normativa vigente in materia. a tal fine, la società 

potrà dotarsi degli impianti di generazione e trasporto dell’energia necessari al raggiungimento dello 

scopo sociale, sia mediante realizzo in proprio degli stessi, sia acquisendone la proprietà, sia 

assumendo in gestione impianti di società collegate o di terzi;  

- lo studio, la progettazione, la realizzazione di impianti, nonché', avvalendosi di professionisti iscritti 

agli albi previsti dalla legge, la progettazione di opere di ingegneria civile e di sistemazione fondiaria, 

nonché' le attività e opere ausiliarie delle precedenti e l’esecuzione di studi di fattibilità, di ricerche, 

consulenze, progettazione, direzione dei lavori, valutazione di congruità tecnico-economica e studi di 

impatto ambientale;  

- ogni attività direttamente o indirettamente connessa o funzionale e/o complementare a quelle sopra 

indicate, ivi incluse:  

- l'esecuzione di lavori, forniture e prestazione di servizi di natura tecnica, ingegneristica, informatica 

o amministrativa, quali ad esempio la redazione di studi e progetti di qualsivoglia natura o genere;  

- l'assistenza tecnica e commerciale finalizzata alla richiesta e all' ottenimento di finanziamenti per le 

attività sopra elencate, anche attraverso operazioni di project financing presso istituti di credito;  

- lo studio, la realizzazione, l'acquisizione e la concessione di tecnologie.  

 

la societa', ai soli fini del conseguimento dell'oggetto sociale, e, comunque, quale attivita' non prevalente e non 

nei confronti del pubblico:  

- puo' compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, commerciali, industriali e finanziarie aventi 

pertinenza con l'oggetto sociale, con particolare riferimento ad operazioni di finanziamento, di 

locazione finanziaria e factoring, nonché' la gestione sia diretta che indiretta delle attività previste 

mediante l'assunzione di appalti;  

- può assumere, sia in Italia che all’estero, interessenze, quote, partecipazioni anche azionarie in altre 

società, anche di tipo consortile, in joint venture, in associazioni temporanee di imprese e consorzi ed 

imprese aventi scopi affini e/o analoghi a scopo di stabile investimento, e non del collocamento, a 

condizione che la misura e l'oggetto della partecipazione non modifichino sostanzialmente l'oggetto 
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determinato dallo statuto;  

- può contrarre mutui ed in genere ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con istituti di credito, 

con banche, con società o privati concedendo le opportune garanzie mobiliari ed immobiliari, reali e 

personali;  

- può prestare fideiussioni, avalli, cauzioni e garanzie in genere anche a favore di terzi. per il 

raggiungimento dell'oggetto sociale la società potrà partecipare ad appalti indetti da qualsiasi ente sia 

pubblico che privato, richiedere agevolazioni di qualsiasi genere e previste da leggi regionali, nazionali 

e comunitarie. 

 

3 NORMATIVA TECNICA DI RIFERIMENTO 

- DM 37/08 "Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) 

della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all'interno degli edifici". 

- Legge 186/68 disposizione concernente la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

- D.Lgs. n. 81/08 Testo Unico della sicurezza. 

- Decreto del 19 Febbraio 2007 “Disposizioni in materia di detrazioni per le spese di riqualificazione 

energetica del patrimonio edilizio esistente, ai sensi dell'articolo 1, comma 349, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296”. Gli impianti fotovoltaici e i relativi componenti, le cui tipologie sono 

contemplate nel presente decreto, devono rispettare, ove di pertinenza, le prescrizioni contenute nelle 

seguenti norme tecniche, comprese eventuali varianti, aggiornamenti ed estensioni emanate 

successivamente dagli organismi di normazione citati: 

- CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità collegati a reti di I e II 

categoria; 

- CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti elettrici; 

- CEI 0-3: Guida per la compilazione della dichiarazione di conformità e relativi allegati per la legge n. 

46/1990; 

- UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici; 

-  CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione degli utenti attivi e passivi alle reti AT e 

MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

- CEI EN 60904-1(CEI 82-1): Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche fotovoltaiche 

tensione-corrente; 

- CEI EN 60904-2 (CEI 82-2): Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle fotovoltaiche 

di riferimento; 

- CEI EN 60904-3 (CEI 82-3): Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi solari 

fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento; CEI EN 61727 (CEI 82-9): 

Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell'interfaccia di raccordo con la rete; 

- CEI EN 61215 (CEI 82-8): Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. Qualifica 

del progetto e omologazione del tipo;  

- CEI EN 61646 (82-12): Moduli fotovoltaici (FV) a film sottile per usi terrestri - Qualifica del progetto 

e approvazione di tipo;  

- CEI EN 50380 (CEI 82-22): Fogli informativi e dati di targa per moduli fotovoltaici; 

- CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica collegati alle reti elettriche 

di Media e Bassa tensione; 

- CEI EN 62093 (CEI 82-24): Componenti di sistemi fotovoltaici - moduli esclusi (BOS) - Qualifica di 

progetto in condizioni ambientali naturali; 

- CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31): Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti - Sezione 

2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di ingresso " = 16 A per 

fase); 

- CEI EN 60555-1 (CEI 77-2): Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 

elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili - Parte 1: Definizioni; 
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- CEI EN 60439 (CEI 17-13): Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione 

(quadri BT); serie composta da: 

- CEI EN 60439-1 (CEI 17-13/1): Apparecchiature soggette a prove di tipo (AS) e apparecchiature 

parzialmente soggette a prove di tipo (ANS); 

- CEI EN 60439-2 (CEI 17-13/2): Prescrizioni particolari per i condotti sbarre; 

- CEI EN 60439-3 (CEI 17-13/3): Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e 

di manovra destinate ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al loro 

uso - Quadri di distribuzione (ASD); 

- CEI EN 60445 (CEI 16-2): Principi base e di sicurezza per l'interfaccia uomo-macchina, marcatura e 

identificazione - Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità dei conduttori 

designati e regole generali per un 

- sistema alfanumerico; 

- CEI EN 60529 (CEI 70-1): Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 

- CEI EN 60099-1 (CEI 37-1): Scaricatori - Parte 1: Scaricatori a resistori non lineari con spinterometri 

per sistemi a corrente alternata 

- CEI 11-17 Impianti di produzione trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica- Linee in 

cavo 

- CEI 20-13 Cavi con isolamento estruso in gomma per tensioni nominali da 1-30 kV 

- CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 

- CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale non superiore a 450/750 V; 

-  CEI EN 62305 (CEI 81-10): Protezione contro i fulmini; serie composta da: 

- CEI EN 62305-1 (CEI 81-10/1): Principi generali; 

- CEI EN 62305-2 (CEI 81-10/2): Valutazione del rischio; 

- CEI EN 62305-3 (CEI 81-10/3): Danno materiale alle strutture e pericolo per le persone; 

- CEI EN 62305-4 (CEI 81-10/4): Impianti elettrici ed elettronici interni alle strutture; 

- CEI 81-3: Valori medi del numero di fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato; 

- CEI EN 61724 (CEI 82-15): Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici – Linee guida per la 

misura, lo scambio e l'analisi dei dati; 

- CEI 13-4: Sistemi di misura dell'energia elettrica - Composizione, precisione e verifica; 

- CEI EN 62053-21 (CEI 13-43): Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni 

particolari - Parte 21: Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2); 

- EN 50470-1 ed EN 50470-3 in corso di recepimento nazionale presso CEI; 

- CEI EN 62053-23 (CEI 13-45): Apparati per la misura dell'energia elettrica (c.a.) - Prescrizioni 

particolari - Parte 23: Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3); 

- CEI 64-8, parte 7, sezione 712: Sistemi fotovoltaici solari (PV) di alimentazione; 

- CEI IEC 62271-200 Organi di manovra e apparecchiature di controllo in involucro metallico da 1 kV 

a 52 kV compreso 

- CEI IEC 62271-100 high-voltage switchgear and controlgear alternating-current circuit-breakers 

- CEI EN 60694 

- CEI EN 62271-106 interruttore di manovra-sezionatori 

- CEI EN 62271-103 sezionatori e sezionatori di terra 

- CEI EN 62271-105 trasformatori di corrente 
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4 INQUADRAMENTO VINCOLISTICO 

L’area oggetto di intervento è localizzata all’interno della zona E individuata all’interno della pianificazione 

comunale di Brindisi, ossia nelle norme tecniche di attuazione del vigente P.R.G., con destinazione rurale ad 

uso prevalentemente agricolo senza particolari caratteristiche o specificità. 

Gli impianti fotovoltaici sono localizzati in località Cerano del Comune di Brindisi e risultano serviti dalla 

strada provinciale SP 88 oltreché da viabilità comunale ed interpoderale. 

Il cavidotto di collegamento tra l’impianto e la stazione Utenza di trasformazione MT – AT, localizzata in agro 

di Brindisi (BR) in località Tuturano, percorre prevalentemente la strada la strada comunale n. 85 e la SP 81. 

Dal punto di vista morfologico tutta l’area del lotto si presenta pianeggiante e leggermente degradante verso 

Est e quindi verso il mare. 

I terreni dell’impianto che si intende realizzare sono posti all’interno della perimetrazione del SIN effettuata 

dal D.M.A. del 10/01/2000, questi devono dapprima essere sottoposti alla “caratterizzazione” chimica e, 

successivamente, ove risultati “contaminati”, sono da sottoporre alla bonifica. 

Due aspetti che sono conseguenziali: prima il “Piano di Investigazione”, con la verifica della presenza di analisi 

che superano le CSC (Concentrazioni Soglia di Contaminazione) e le necessarie successive “Analisi di 

Rischio” sito specifiche ed ancor dopo, la ricerca delle migliori tecnologie possibili per il ripristino delle 

condizioni “naturali”, attraverso attività di bonifica. 

Premettendo che il “Piano di Caratterizzazione” dell’intera area agricola, perimetrata nel SIN ed effettuato 

dall’Università di Lecce e da ARPA Puglia, suddivideva queste aree agricole in tre distinte classi, quali ad 

“Alta”, Media” e “Bassa” probabilità di contaminazione, l’impianto fotovoltaico che si propone è sviluppato 

su solo due di queste aree; in particolare, le aree ad “Alta” probabilità e quindi quelle poste nell’intorno di 150 

m. dall’asse attrezzato di Enel Produzione Spa, sono state escluse in quanto non rientranti nei terreni costituenti 

l’impronta dell’impianto fotovoltaico proposto. 

Rientrano fra i terreni dell’impianto quelle a “Media” probabilità di contaminazione presunta, poste in 

adiacenza alla superstrada Brindisi Lecce (SS 613) e quelle a “Bassa” probabilità, intercluse ed allocate nella 

porzione centrale dell’0area SIN-agricola. 

La sostanziale differenza fra le tre aree sta nella “maglia” utilizzata per la realizzazione dei “Piani di 

Investigazione” che sono, rispettivamente: per area “Alta” maglia 100x100 m, per area “Media” maglia 

200x200 m. e per quella “Bassa” la maglia è 250x250 m. 

Nel caso che ci occupa, i terreni ove è prevista la realizzazione dell’impianto fotovoltaico sono già stati 

sottoposti al “Piano di Investigazione” effettuato da Invitalia Spa, negli anni 2014/2016; per questo Piano vi è 

validazione di ARPA e ISPRA e del M.A. attraverso le differenti CdS. 

Analizzando le risultanze dei sondaggi, è possibile affermare, con la dovuta verifica, che l’area d’imposta 

dell’impianto proposto è stata “caratterizzata chimicamente” e, nel complesso, senza differenziare le due 

richiamate aree, si può affermate che le matrici “suolo” e sottosuolo”, risultano “contaminate”. 

Per dettagli relativi agli aspetti territoriali, ambientali e naturalistici connessi all’installazione dell’impianto in 

progetto si rimanda alla Relazione di Studio di Impatto Ambientale allegata, all’interno della quale è stata 

effettuata un’attenta analisi in riferimento all’uso del suolo e ai vincoli ambientali presenti nella zona in esame 

e nel suo intorno, secondo le normative vigenti in materia di tutela ed uso del territorio sia naturale che 

antropizzato. 

Dal catasto incendi del comune di Brindisi, visionabile attraverso il link 

http://www.brindisiwebgis.it:8010/connect/analyst/mobile/#/main?mapcfg=00%20Brindisi%20web%20gis, 

l’area oggetto di intervento non risulta essere stata percorsa dal fuoco e ne è soggetta a vincoli. 

 

http://www.brindisiwebgis.it:8010/connect/analyst/mobile/#/main?mapcfg=00%20Brindisi%20web%20gis
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5 LOCALIZZAZIONE SITO 

L’intervento oggetto della presente relazione tecnica consiste nella progettazione e realizzazione di un 

impianto fotovoltaico collegato alla rete elettrica nazionale, da installare su terreno agricolo (Figura 1) con 

strutture infisse nel terreno e di disegno tale da ottimizzare la captazione dell’energia solare disponibile.  

 
Figura 1: perimetrazione dell’area (immagine Google Earth) 

 

Nella Tabella 1 sono riassunti i dati di progetto relativi all’ubicazione dell’impianto (attraverso coordinate 

geografiche identificative del suo punto baricentrico), nonché l’estensione dell’area su cui ricade l’intervento. 

 

Denominazione impianto CERANO_03 

Regione Puglia 

Provincia Brindisi 

Comune Brindisi 

Area interessata dall’intervento  250 ha 

Longitudine 40° 33' 49.54" N 

Latitudine 18° 00' 17.84" E 

Altitudine 30 m s.l.m. 
Tabella 1: dati di progetto relativi all’ubicazione dell’impianto 
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6 DESCRIZIONE DELLE AREE DI IMPIANTO 

Come già detto nei precedenti capitoli l’impianto è localizzato in località Cerano del Comune di Brindisi nelle 

immediate vicinanze della Strada Statale 613 e risulta servito dalla strada provinciale SP 88 e SP 81 oltreché 

da viabilità comunale ed interpoderale. 

L’area come ben noto è caratterizzata dalla presenza della centrale termoelettrica Enel Federico II (Contrada 

di Cerano) la quale ha fortemente caratterizzato per lunghi anni la biodiversità della zona. 

Proprio da questa centrale partono quattro linee di alta tenzione, per la realizzazione dell’impianto si è 

considerato un buffer di 25 m a destra e a sinistra. 

All’interno dell’impianto sono presenti anche delle linee di media tensione dalle quali si è mantenuto un buffer 

di 4 m a destra e a sinistra per l’istallazione delle strutture fotovoltaiche. Per eventuali manutenzioni di queste 

linee si provvederà a rilasciare all’ente competente le chiavi di accesso dell’impianto. 

I terreni considerati per la realizzazione dell’impianto FV sono attraversati dal Canale delle Chianche, sul quale 

è stato effettuato uno studio idraulico (vedi 02.IRI_ Relazione sulle interferenze con il reticolo idrografico) 

attraverso il quale sono state ottenute le aree allagabili con un Tr 200 anni. Su queste aree non sono state 

inserite strutture fotovoltaiche. 

Nelle vicinanze dell’impianto FV si trova la Masseria Campoperso (Nord dell’impianto) e la Masseria Trullo 

(Sud dell’impianto) riconosciute dal PPTR come “Sito storico culturale” e rispettivo buffer “Area rispetto siti 

storico culturali”. In questo buffer si è provveduto a non far ricadere l’impianto fotovoltaico. 

La disposizione delle aree recintate dei diversi sottocampi garantirà la presenza di strade di accesso ai terreni 

limitrofi.   

6.1 Accesso all’area e movimentazione mezzi di cantiere 

L’accessibilità e l’utilizzo delle aree riguarderanno essenzialmente i mezzi di trasporto che dovranno 

consegnare i componenti della centrale (moduli, elementi delle strutture di sostegno, quadri, cabine elettriche).  

Prima dell’inizio della fase di posa delle strutture di ancoraggio e del montaggio dei moduli si dovrà prevedere 

il passaggio di mezzi speciali per la preparazione del terreno. Il layout di disposizione dei moduli previsto a 

progetto non modifica le strade esistenti aggiungendo semplici percorsi di viabilità interna per la manutenzione 

dell’impianto in fase di esercizio, operazioni che in ogni caso non necessitano di mezzi pesanti. 

6.2 Disponibilità delle aree e stato “ante-operam” 

La Società Committente dispone delle aree interessate dall’installazione dell’impianto fotovoltaico per tutta la 

durata di operatività dello stesso, attraverso un idoneo contratto preliminare di diritto di superficie. 

Nella Tabella 2 vengono riportati i dati catastali relativi alle aree di intervento ed in particolare: 

- dell’area di impianto; 

- dell’area occupata dalla sottostazione; 

- dell’area occupata dal cavidotto di evacuazione MT interrato; 

Fogli e particelle catastali interessate dal progetto (Area impianto) 

Particelle FOGLIO 155 PARTICELLE 15-20-28-68-72-75-76-87; 

FOGLIO 168 PARTICELLE 16-17-18-20-81-82-106-107-111-122-

129-188-189; 

FOGLIO 169 PARTICELLE 1-2-15-19-20-21-22-23-24-25-27-28-

29-30-31-32-37-38-43-44-45-46-47-48-49-50-51-52-54-55-56-57-

59-70-72-78-82-83-87-90-91-94-95-96-97-98-99-139-143-144-196-

211-276-280-305-308-309-325-327-355-371-374-376-382-385-

386-387-390-422; 

FOGLIO 170 PARTICELLE 36-37-38-39-40-41-42-45-46-47-48-

49-66-67-68-69-163-209-210-211-212-213-214-217-218-222-223-

226-229-255-277-278; 

Fogli e particelle catastali interessate dal progetto (Area Bosco) 
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Foglio 169 

Particelle 341-342-345-346-347-348-305 

Fogli e particelle catastali interessate dal progetto (Area Bioremediation) 

Foglio 170 

Particelle 68-69-70-71-72-73 

Fogli e particelle catastali interessate dal progetto (Area sottostazione) 

Foglio 177 

Particelle 19-140 

Fogli e particelle catastali interessate dal progetto (Area cavidotto di evacuazione MT interrato) 

---- Strada provinciale SP 88, Strada comunale n. 85, Strada Statale 16, 

Strada Comunale 27, Strada Provinciale SP 79, Strada Provinciale SP 

81 

Tabella 2: Fogli e particelle catastali interessate dal progetto 

 

7 ELENCO DELLE OPERE DA REALIZZARE 

Nel presente paragrafo si riporta un elenco delle opere costituenti l’impianto agrovoltaico in progetto che 

saranno dettagliati nei capitoli seguenti: 

1. impianto fotovoltaico 

1.1. fornitura e posa in opera di strutture fotovoltaiche orientabili automaticamente in direzione est-ovest, 

fissate a terra mediante infissione di pali di fondazione in acciaio, sulle quali sarà installato una fila 

di moduli fotovoltaici in posizione verticale aventi ciascuno dimensioni 1134x2230 mm con 

un’altezza massima dal suolo, con vela inclinata di 60°, paria 2460 mm; 

1.2. fornitura e posa in opera di 35 “Inverter Quadri di Campo” di trasformazione della corrente continua 

prodotta dai moduli in corrente alternata in media tensione; 

1.3. fornitura e posa in opera una cabina di raccolta rete MT monobolocco in calcestruzzo cementizio 

armato contenente tutti i quadri necessari al collegamento della dorsale elettrica dalla quale partirà 

l’elettrodotto di collegamento con la Stazione d’utenza di dimensioni in pianta di 17,70x3,90 ed 

altezza 2,70 m; 

1.4. Dorsali di collegamento elettrico tra le varie apparecchiature dell’impianto; 

1.5. Impianto di videosorveglianza e illuminazione perimetrale con telecamere montate su sostegni 

metallici e collegati al centro di controllo mediante rete Hyperlan; 

1.6. Impianto di messa a terra delle cabine elettriche; 

1.7. Recinzione perimetrale in rete metallica elettrosaldata e cancelli d’ingresso con struttura metallica; 

1.8. Viabilità interna e di accesso ai campi in misto granulare stabilizzato; 

2. Opere di mitigazione 

2.1. Piantumazione di siepe perimetrale mediante la piantumazione di specie autoctone quali il leccio, il 

biancospino il ginepro e la Piaracenta; 

2.2. Realizzazione di aperture nella recinzione al fine di favorire il passaggio della fauna di piccola taglia; 

2.3. Installazione di pali tutori per volatili; 

2.4. Realizzazione di strisce per impollinazione; 

2.5. Realizzazione di pozza naturalistica; 

2.6. Realizzazione di sassaia per anfibi e rettili; 

2.7. Installazione di arnie per api; 

2.8. Realizzazione di bosco in macchia mediterranea su una superficie di 15,49 ha circa. 

3. Elettrodotto di collegamento tra l’impianto e la stazione d’utenza 

3.1. Realizzazione di cavidotto MT interrato su trincea realizzata lungo i bordi delle viabilità esistenti; 

3.2. Superamento delle interferenze con il reticolo idrografico mediante l’utilizzo della tecnica TOC; 

4. Stazione d’utenza  

4.1. Realizzazione di cabina di arrivo del cavidotto MT comprensive di quadristica e locale misure avente 

dimensioni in pianta di 30,4x5,10 m ed altezza fuori terra di 3,30m; 
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4.2. Realizzazione di locale cabina per alloggiamento trasformatore MT/AT avente dimensioni in pianta 

di 6,0x3,10 m ed altezza fuori terra di 3,30m; 

4.3. Realizzazione di sbarre e tralicci per elettrodotto AT in uscita dal trasformatore; 

4.4. Realizzazione di recinzione con pannelli prefabbricati in cemento armato; 

4.5. Realizzazione di impianto di videosorveglianza e illuminazione perimetrale; 

4.6. Realizzazione di pavimentazione stradale in mistogranulare stabilizzato; 

4.7. Realizzazione di elettrodotto AT interrato di collegamento allo stallo esistente della SE Brindisi Sud; 

5. Progetto agricolo 

5.1. Realizzazione di piano colturale ciclico della durata di 4 anni che prevede la successiva coltivazione 

annuale di Cece (Cicer arietinum); Miscela di cereali da foraggio; Lenticchia (Lens culinars Medik); 

Miscela di cereali da foraggio. 
 

8 ATTIVITA’ LEGATE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

8.1 Progettazione, servizi di ingegneria e project management  

- elaborazione del progetto esecutivo e degli as-built dell’impianto; 

- collaudo finale d’impianto + test-run settimanale prima della consegna al Cliente; 

- fornitura della documentazione tecnica necessaria alle pratiche nei confronti dell’Agenzia delle Dogane 

(AdD), della Regione, dei Comune e di altri enti competenti; 

-  fornitura della documentazione tecnica e gestione dei rapporti con il gestore della rete locale (TERNA); 

- coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e realizzazione 

- project management (project manager, site engineer)  

- direzione dei lavori 

8.2 Forniture materiali 

- moduli fotovoltaici; 

- inverters; 

- strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici; 

- quadri elettrici di parallelo inverter; 

- quadri generale dei servizi ausiliari cabine; 

- Skid di trasformazione MT/bt e trasformatore di potenza AT/MT; 

- trasformatore per servizi ausiliari; 

- sistema di monitoraggio delle prestazioni di impianto; 

- sistema antincendio per ogni cabina; 

- sistema di videosorveglianza e di allarme; 

- cabina inverter/trasformazione (prefabbricata e aerata); 

- Stazione di Utenza (SdU) in prossimità del punto di connessione; 

- cavi di potenza e di segnali per il collegamento fra i componenti forniti; 

- scomparti elettrici di MT per collegamento, protezione e misura; 

- accessori di montaggio e posa (cavidotti, canaline passerelle, ecc.); 

- sistema di messa a terra; 

- recinzione d’impianto; 

- strade di accesso, perimetrali ed interne; 

- Messa a terra; 

- Contatore dell’energia al punto di consegna; 

- Dispositivi di protezione; 

8.3 Montaggi e posa in opera dei componenti 

- opere di pulitura dell’area di posa; 

- opere civili (livellamento, posa cabine, cavidotti, pozzetti, cabine prefabbricate, recinzione) 
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- opere elettromeccaniche connesse a: 

- montaggio meccanico delle strutture di supporto; 

- montaggio dei moduli fotovoltaici sulle strutture di sostegno; 

- cablaggio del generatore fotovoltaico; 

- posa dei quadri elettrici di parallelo e di sottocampo; 

- posa e cablaggio degli inverter; 

- posa e cablaggio dei quadri elettrici (parallelo,sottocampo, servizi ausiliari; 

- cablaggio di collegamento fra componenti; 

- posa e cablaggio linee di segnale e sistema di monitoraggio impianto; 

- sistema di terra; 

- opere varie: sistema antincendio e videosorveglianza 

8.4 Servizi durante l’operatività dell’impianto fotovoltaico 

- Servizio di Esercizio, Monitoraggio e Manutenzione degli impianti (SEMM) comprendente: 

o Gestione del monitoraggio da remoto con servizio di diagnostica in tempo reale e reporting 

dello stato d’impianto mensile con Relazione Tecnica di Esercizio (come punto precedente); 

o Gestione della manutenzione preventiva completo delle clausole di garanzia; 

o Gestione della manutenzione straordinaria; 

9 DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

L’intero campo fotovoltaico è diviso in 35 sottocapi, la suddivisione è per cabine inverter di trasformazione  

I sottocapi sono caratterizzati da una cabina di campo e trasformazione, e da una cabina che ospita i quadri 

elettrici di comando del campo di riferimento.  

La progettazione dell’impianto è stata approntata con un set-back minimo di 8/10 m dai confini esterni delle 

proprietà in quanto: 

✓ l’area riguardante il progetto è circondata da strade perimetrali per motivi legati alla mobilità e/o 

manutenzione; 

✓ vi sono spesso localizzati i locali tecnici (cabine di trasformazione e d’impianto); 

✓ tratti in MT, di camminamento o di sicurezza possono circondare il perimetro del progetto; 

✓ fornire ulteriore spazio in fase di progettazione. 

Tali punti dovranno essere facilmente accessibili dai mezzi provenienti dalle strade principali e comprendere 

uno spazio sufficientemente ampio da permettere ai veicoli pesanti di effettuare manovre. Inoltre è stata 

prevista all’interno dell’area di progetto una sufficiente rete di strade di servizio e perimetrali per raggiungere 

agevolmente tutte le zone d’impianto. 
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Figura 2: Orizzonte e durata luce solare giorno 

 

 
Figura 3: Irraggiamento mensile (GHI, Global Horizontal Irradiation; W/m2); Temperatura media (°C) 

 
Figura 4: Produzione energia fotovoltaica 
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Figura 5: Perdite di sistema e rendimento 
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9.1 Descrizione dal “Layout” di progetto 

I dati relativi all’irraggiamento e all’energia solare della zona sono riportati nel seguito. 

L’impianto fotovoltaico oggetto della presente Relazione Tecnica è dettagliatamente descritto nella Tabella 3.  

Generatore FV 

Potenza nominale 

Numero moduli 

Campi (trasformatori) 

Sotto-Campi (inverters) 

Marca moduli 

Potenza unitaria modulo 

Tecnologia moduli 

 

68,590 MWp 

130.648 

35 

35 

JinKO SOLAR (Tiger Pro 72HC-TV 525 Watt) 

525 Wp 

Bifacciali – monocristallino - p-type – half-cut cells 

Tipo strutture di sostegno: ad inseguimento mono-assiale, infisse al suolo 

Rete di collegamento: Alta tensione 150 kV  

Gestore della rete: TERNA S.p.A. 

Orientamento moduli Est-Ovest 

Escursione angolare tracker ±55° rispetto al piano orizzontale 

Inverters 

Potenza nominale c.a. 

Numero, marca e modello  

59,530 MVA  

SUNWAY SKID 2000 1500V 

Potenza immissione 59,53 MW la potenza immessa in rete sarà limitata 

mediante l’utilizzo del Power Plant Controller (PPC) 

Posizione dei quadri di parallelo delle stringhe Dislocati presso l’impianto 

Posizione degli inverters in posizione quanto più possibile baricentrica rispetto ai 

relativi sotto-campi 

Posizione del trasformatore BT/MT Nei locali di trasformazione posti all’interno di ciascuna 

delle cabine di trasformazione. 

Posizione del quadro di bassa tensione (QP). All’interno delle cabine di trasformazione MT/BT 

(skids). 

Posizione del quadro di trasformazione All’interno del locale di trasformazione (in prossimità del 

trasformatore) posto all’interno di cabina di 

trasformazione MT/BT (Skid). 

Punto di consegna All’interno delle Stazione di Utenza (SdU) in 

corrispondenza dell’ampliamento previsto presso la 

Sottostazione Terna S.p.A. 380/150 kV sita nel Comune 

di Brindisi (BR). 

Tabella 3: dati di progetto relativi all’impianto fotovoltaico 

 

9.2 Superficie interessate dalla realizzazione dell’impianto 

Per la realizzazione dell’impianto sarà utilizzata una superficie totale di 814.873 m2 (81,48 ha). Nella tabella 

seguente sarà possibile visionare la suddivisione di quest’area in funzione dell’utilizzo: 

Utilizzo della superficie Superficie (m2-ha) 

Area impianto recintata 1.258.160,64 (125,81 ha) 

Area bosco (Linee guida ARPA, 4%) 51290,32 (5,03 ha) 

Superficie coltivata  712.128,00 (71,13 ha) 
Tabella 4: Superfici impianto 
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 N° 
Dimensioni (b x a x h) 

(m) 
Superficie (m2) Volumetria (m3) 

Cabina di raccolta 1 17,7x7,70x3 136,29 408,87 

Inverte station 18 9,00x2,25x2,80 20,25 59,7 

Cabina Trafo 12 8,40x3,20x3 26,88 80,64 

Cabina stazione di utenza 1 32x5x3 160 480 

Tabella 5: Volumetria 

 

9.3 Struttura e layout dell’impianto fotovoltaico 

La disposizione dei moduli è progettata (in relazione alla superficie disponibile, alla sua forma, alla presenza 

di oggetti responsabili di ombre, di linee aeree o altri ostacoli, di sottoservizi, di vincoli, e fasce di rispetto, 

etc) con un sistema di tracker costituito da una struttura a singolo asse in grado di seguire il percorso del sole 

nell’arco del giorno.  Il numero massimo di moduli da collegare in serie al fine di formare una determinata 

stringa deriva: 

- dalla massima tensione del sistema elettrico (1.500 V in corrente continua); 

- dalla finestra di lavoro dell’inverter scelto per la conversione dell’energia elettrica da corrente continua 

a corrente alternata;  

Per una maggiore comprensione si rimanda alle tavole di layout allegate alla presente relazione, ove sarà 

possibile individuare i campi ed i sotto-campi secondo cui l’impianto fotovoltaico è suddiviso. 

9.4 Schema elettrico generale 

I moduli fotovoltaici saranno collegati in serie tra loro a formare stringhe; la corrente di ogni stringa Impp sarà 

pari alla corrente Impp del modulo fotovoltaico individuato. 

La tensione Vmp avrà un valore pari alla somma delle tensioni Vmp di ciascun modulo fotovoltaico.  

Gli inverter, a cui le stringhe si attestano, possono essere facilmente fissati alle strutture di ancoraggio dei 

moduli. 

I fusibili all’interno degli inverter ed a valle delle stringhe, posizionati su entrambe le polarità (+ e -), sono in 

grado di isolare dal campo fotovoltaico le stringhe guaste (es. a causa di un cortocircuito nel modulo o nel 

cablaggio). 

9.5 Moduli FV 

Il campo fotovoltaico di questo impianto è costituito da 130.648 moduli “Jinko Solar” da 525 Wp. 

I moduli sono composti da 144 celle di silicio, le dimensioni del modulo sono 223 cm x113.4 cm x3.5cm di 

spessore, inoltre i moduli sono conformi alle normative ISO9001:2015, ISO14001:2015, ISO45001:2018 

certificazione di fabbrica e IEC61215, IEC61730 certificazione del prodotto. 

Le caratteristiche tecniche di questi moduli sono riportate nella scheda tecnica di seguito riportata: 
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Figura 6: Modulo fotovoltaico 
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Figura 7: Modulo fotovoltaico scheda tecnica 
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9.6 Strutture di sostegno moduli FV 

Il modulo “Tracker” struttura ha una dimensione totale con i moduli fotovoltaici installati di 32.67m x 2,23 m, 

in cui il motore elettrico per la rotazione controllata dei moduli si trova al centro in uno spazio tra i moduli 

fotovoltaici di 30 cm. 

L’intera struttura sarà realizzata completamente in acciaio ed è caratterizzata da 4 portali, posti ad interasse 

7000 e 6400 mm con due sbalzi laterali da 2740 mm. Gli elementi strutturali costituenti sono rappresentati da 

un pilastro centrale (ove è posizionato il rotore) di sezione HEA160 e 4 PROFILI A Z 150x50x20, tutti gli 

elementi precedenti sono collegati superiormente da un Tubo Quadro 120*120*3. 

L’elemento di appoggio del pannello fotovoltaico è costituito, come già indicato, da elementi Reiforced omega 

65x30x25 l=460 mm, Aluzinc S280GD+AZ185 e profili A Z 25x65x25 di bordo, disposti con un passo pari a 

circa 445 mm e inclinazione variabile. 

   La distanza fra le file del Tracker è stata calcolata per evitare un possibile effetto ombra fra i moduli 

fotovoltaici. In posizioni di sole critiche, come l’alba o il tramonto, un sistema di “backtracking” permetterà 

di posizionare i pannelli in maniera tale da evitare che si crei ombra fra di loro. 

9.6.1 Strutture “Tracker” 

La struttura di tipo “Tracker” di supporto per moduli fotovoltaici sarà realizzata mediante profilati in acciaio 

zincato a caldo, essa costituisce un sistema ad inseguimento monoassiale. Il tracker è una struttura azionata da 

un attuatore lineare, in grado di seguire il sole su un asse, orientandosi perpendicolarmente ai raggi solari nel 

corso dell’intera giornata e al variare delle stagioni.  Il sistema garantisce la protezione dei motori e dei pannelli 

assumendo la “posizione di difesa” disponendo i pannelli in modo orizzontale, al fine di minimizzare l’azione 

del vento sulla struttura. Il “MODULO STANDARD” utilizzato in questo campo è costituito da una struttura 

in elevazione in acciaio TIPO TRACKER DI SUPPORTO MODULI FOTOVOLTAICI TILT +/-60A 

ANCORAGGIO CON VITI DI PROFONDITA' infissa nel terreno per circa 2 - 2,5 mt, come in figura, 

collegati superiormente da un Tubo Quadro 120*120*3 sul quale poggiano attraverso elementi in OMEGA 

65x30x25 i moduli fotovoltaici. L’angolo d’inclinazione è variabile. Per maggiore chiarezza si rimanda alle 

tavole grafiche allegate. 

 
Le strutture Tracker dei moduli sono interdistanti tra loro 6 m (interasse tra le file) questo permette agli 

operatori agricoli di poter operare e sviluppare le colture dell’agrovoltaico previste nel piano colturale (vedi 

relazione pedoagronomica). 



 

 

PROGETTO RELATIVO ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO AVENTE 

POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 59,53 MW E POTENZA MODULI PARI A 68,59 MWp RELATIVO 

COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA-IMPIANTO AEPV-C03 UBICATO IN AGRO DEL COMUNE DI BRINDISI 

COMUNE DI  

BRINDISI 
RTD_Relazione Tecnica Descrittiva 

 

Pag. 19 a 67 

 

 
 

 
Figura 8: Schema della struttura –vista trasversale e vista  longitudinale 
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9.7 Inverter 

Sono presenti all’interno dell’intero impianto 35 sotto campi gestiti elettricamente da n° 35 inverter. 

La conversione da corrente continua a corrente alternata sarà realizzata mediante convertitori statici trifase 

(inverter) di primario produttore internazionale (SUNWAY SKID 2000 1500V), completi di tutti i quadri di 

alimentazione e distribuzione, DC e AC, e dei sistemi di controllo e gestione. 
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Figura 9: Inverter-Scheda tecnica 

 

La trasformazione BT/MT avverrà mediante trasformatori 2000 kVA già dotato di dispositivi di protezione 

MT per il collegamelo alla cabina di impianto, e alloggiati in cabine pre-cablate. 

La Sunway Skid viene fornita completa di cablaggio all’ interno. 
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Figura 10:Pianta e Prospetti apparati di trasformazione. 
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Figura 11: schema elettrico 

La progettazione di questi vani tecnici all’aperto, permette di eliminare i cabinati tecnici in calcestruzzo di 

impatto visivo sul paesaggio, tutte le apparecchiature elettriche necessarie sono alloggiate in involucri metallici 

schermati da una recinzione perimetrale mitigata con una siepe autoctona. 

Di seguito è riportata la visualizzazione dall’alto di questi apparati tecnici e tecnologici: 

 
Figura 12: Apparati tecnici inverter e trasformatori di campo 

 

 

 

 



 

 

PROGETTO RELATIVO ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO AGROVOLTAICO AVENTE 

POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 59,53 MW E POTENZA MODULI PARI A 68,59 MWp RELATIVO 

COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA-IMPIANTO AEPV-C03 UBICATO IN AGRO DEL COMUNE DI BRINDISI 

COMUNE DI  

BRINDISI 
RTD_Relazione Tecnica Descrittiva 

 

Pag. 24 a 67 

 

9.8 Quadri di parallelo stringhe 

Le stringhe composte da 28 moduli (una struttura intera) verranno collegate alle cassette di parallelo stringa 

ubicate su appositi supporti alloggiati sotto le strutture, protetti da agenti atmosferici, e saranno realizzati in 

policarbonato ignifugo, dotato di guarnizioni a tenuta stagna grado isolamento IP65 cercando di minimizzare 

le lunghezze dei cavi di connessione. I quadri di parallelo stringa potranno essere dotati di sistema di 

monitoraggio. 

 

 
Figura 13: Quadro di parallelo stringa (C-Box) 

9.9 Cabine di Campo 

Le cabine di campo sono posizionate baricentricamente in modo da ottimizzare il consumo di cavi elettrici e 

le perdite di rete.   

Le cabine di campo distribuiscono l’energia prodotta, attraverso dei cavi elettrici disposti in tubi corrugati 

opportunamente posati nel terreno, alla cabina di consegna posta a Nord nei punti più vicino alla connessione 

con il nuovo elettrodotto da realizzare. 
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9.10 Cabine elettriche di smistamento 

Le due cabine elettriche di smistamento saranno del tipo prefabbricato in cemento armato vibrato o messe in 

opera con pannelli prefabbricati, comprensive di vasca di fondazione prefabbricata in c.a.v. o messe in opera 

in cemento ciclopico o cemento armato con maglie elettrosaldate, con porta di accesso e griglie di aereazione 

in vetroresina, impianto elettrico di illuminazione, copertura impermeabilizzata con guaina bituminosa e rete 

di messa a terra interna ed esterna. 

 
Le pareti esterne, dovranno essere trattate con un rivestimento murale plastico idrorepellente costituito da 

resine sintetiche pregiate, polvere di quarzo, ossidi coloranti ed additivi che garantiscono il perfetto ancoraggio 

sul manufatto, inalterabilità del colore e stabilità agli sbalzi di temperatura. 

 

9.11 Viabilità ed accessi 

Per quanto riguarda l’accessibilità è prevista la realizzazione di una nuova viabilità, interna alla recinzione all’ 

interno dell’area occupata dai pannelli, costituita da uno strato di sottofondo e uno strato superficiale in 

granulare stabilizzato, per una larghezza indicativa che varia dai 3 ai 6 m circa. Per minimizzare l’impatto sulla 

permeabilità delle superfici, tale viabilità è stata progettata per il solo collegamento fra gli accessi alle aree e i 

vari cabinati e al solo fine di raggiungere solo quelle sezioni d’impianto particolarmente distanti rispetto agli 

ingressi previsti. La tipologia di manto prevista per la viabilità è del tipo MacAdam, costituita da spezzato di 

pietra calcarea di cava, di varia granulometria, compattato e stabilizzato mediante bagnatura e spianato con un 

rullo compressore. Lo stabilizzato è posto su una fondazione, costituita da pietre più grosse e squadrate, per 

uno spessore di circa 25/30 cm. La varia granulometria dello spezzato di cava fa sì che i vuoti formati fra i 

componenti a granulometria più grossa vengano colmati da quelli a granulometria più fine per rendere il fondo 

più compatto e stabile. 

Si precisa, infine, che tale viabilità è stata pensata in rilevato al fine di garantire un accesso agevole ai cabinati 

anche in caso di intense precipitazioni.  

È prevista l’installazione di n° 15 cancelli carrabili e pedonali in funzione delle varie aree identificate dal 

progetto e dell’effettiva fruizione delle diverse aree d’impianto. Per quanto riguarda la parte carrabile, il 

cancello prevedrà un’anta con sezione di passaggio pari ad almeno 6 m di larghezza e 2 m di altezza scorrevole. 

L’accesso pedonale prevedrà una sola anta di larghezza minima di almeno 0,8 m e altezza 2m. I montanti 
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saranno realizzati con profilati metallici a sezione quadrata almeno 175 x 175 mm e dovranno essere marcati 

CE. 

Il tamponamento sarà conforme alla tipologia di recinzione utilizzata e la serratura sarà di tipo manuale. Il 

materiale dovrà essere acciaio rifinito mediante zincatura a caldo. 

 

9.12 Recinzioni 

A delimitazione delle aree di installazione è prevista la realizzazione di una recinzione perimetrale costituita 

da rete metallica di colore verde con paletti infissi nel terreno. Se non dovesse risultare possibile installare i 

montanti delle recinzioni tramite infissione diretta nel terreno, si provvederà all’utilizzo di plintini o zavorrine. 

La recinzione sarà costituita da pannelli rigidi in rete elettrosaldata (di altezza pari a 2 m) costituita da tondini 

in acciaio zincato e nervature orizzontali di supporto. Gli elementi della recinzione avranno verniciatura con 

resine poliestere di colore verde muschio. Perimetralmente e affiancata alla recinzione è prevista una siepe 

caratterizzata da piante autoctone di larghezza 0.7 m ed altezza 2m in modo da mascherare la visibilità 

dell’impianto fotovoltaico. 

 
 

10 CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA 

Il progetto delle opere di connessione alla rete elettrica è stato realizzato in accordo alla soluzione tecnica 

minima generale (STMG) ricevuto dalla società Alta Energia S.r.l., successivamente volturata alla 

proponente, con codice pratica 201900555, ricevuto in data 25/09/2020.b 

Le opere di connessione saranno condivise tra le società avente codici pratica 201900646, 201900622, 

201900311, codice pratica 201900546 della società Brindisi Solar 2 S.r.l. e codice pratica 201900893 della 

società OPDE Energy Italia S.r.l., che hanno sottoscritto un accordo di condivisione delle opere che prevede 

la realizzazione in comune della stazione di utenza per la trasformazione dell’energia prodotta da media 
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tensione in alta tensione e dell’elettrodotto di collegamento di tale stazione con la Stazione elettrica Terna di 

smistamento a 150 kV della RTN denominata “Brindisi SUD”. 

10.1 Connessione alla rete 

Per la connessione alla rete elettrica nazionale dell’impianto di produzione è prevista la realizzazione di diverse 

opere, che vengono riportate di seguito.  

È prevista la realizzazione di un nuovo elettrodotto AT in cavo dall’esistente stallo AT in SE di Terna 380/150 

kV Brindisi “SUD”, alla nuova sottostazione utente 150/30 kV.  

La nuova sottostazione utente sarà ubicata nelle vicinanze della SE Brindisi “SUD”.  

L’elettrodotto AT da realizzarsi sarà realizzato in posa interrata, su strada comunale, ed avrà un percorso 

regolare, per una lunghezza complessiva di circa 1300 mt.  

Esaminato lo stato dei luoghi, il tracciato del cavidotto più breve è stato individuato cercando di minimizzare 

le interferenze.  

Al termine dei lavori il cavidotto di connessione sarà ceduto con ogni servitù all’ente gestore della rete.  

Il collegamento dell’impianto fotovoltaico alla sottostazione utente AT/MT sarà effettuato mediante 

distribuzione in media tensione MT a 30 kV.  

In particolare dalla sottostazione utente AT/MT partiranno 3 linee MT a 30 kV per il collegamento delle varie 

cabine MT dislocate su tutto il campo fotovoltaico, al fine di raccogliere tutta l’energia prodotta dall’impianto 

di produzione.   

10.2 Descrizione elettrodotto AT interrato in progetto  

Nel seguito si riportano le caratteristiche elettriche e tecniche principali dei cavi e le sezioni tipiche. Tali dati 

potranno subire adattamenti comunque non essenziali dovuti alla successiva fase di progettazione esecutiva e 

di cantierizzazione, anche in funzione delle soluzioni tecnologiche adottate dai fornitori e/o appaltatori. 

 

Frequenza nominale 50 Hz 

Tensione nominale 150 kV 

Corrente nominale 1000 A 

Potenza nominale 27,5MVA 

Sezione nominale del conduttore 1600 mm2 

Isolante XLPE 

Diametro esterno 106,4 mm 

Frequenza nominale 50 Hz 

 

L’elettrodotto a 150 kV sarà realizzato con una terna di cavi unipolari realizzati con conduttore in rame o 

in alluminio, isolamento in polietilene reticolato (XLPE), schermatura in alluminio e guaina esterna in 

polietilene. Ciascun conduttore di energia avrà una sezione indicativa di circa 1000 o 1600 mm2 

(rispettivamente se in rame o alluminio). 

I cavi saranno interrati ed installati normalmente in una trincea della profondità di 1,6 m, con disposizione 

delle fasi a trifoglio. 

Nello stesso scavo, a distanza di almeno 0,3 m dai cavi di energia, sarà posato un cavo con fibre ottiche e/o 

telefoniche per trasmissione dati. 
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Tutti i cavi verranno alloggiati in terreno di riporto, la cui resistività termica, se necessario, verrà corretta 

con una miscela di sabbia vagliata o con cemento ‘mortar’. 

I cavi saranno protetti e segnalati superiormente da una rete in PVC e da un nastro segnaletico, ed ove 

necessario anche da una lastra di protezione in cemento armato dello spessore di 6 cm. 

La restante parte della trincea verrà ulteriormente riempita con materiale di risulta e di riporto. 

Altre soluzioni particolari, quali l’alloggiamento dei cavi in cunicoli prefabbricati o gettati in opera od in 

tubazioni di PVC della serie pesante o di ferro, potranno essere adottate per attraversamenti specifici. 

Nella fase di posa dei cavi, per limitare al massimo i disagi al traffico veicolare locale, la terna di cavi sarà 

posata in fasi successive in modo da poter destinare al transito, in linea generale, almeno una metà della 

carreggiata. 

In tal caso la sezione di posa potrà differire da quella normale sia per quanto attiene il posizionamento dei 

cavi che per le modalità di progetto delle protezioni. 

In corrispondenza degli attraversamenti di canali, svincoli stradali, ferrovia o di altro servizio che non 

consenta l’interruzione del traffico, l’installazione potrà essere realizzata con il sistema dello spingitubo o della 

perforazione teleguidata, che non comportano alcun tipo di interferenza con le strutture superiori esistenti che 

verranno attraversate in sottopasso. 

Gli attraversamenti delle opere interferenti saranno eseguiti in accordo a quanto previsto dalla Norma CEI 

11-17. 

Tra le possibili modalità di collegamento degli schermi metallici sarà utilizzata la cosiddetta modalità del 

cross bonding, in cui il collegamento in cavo viene suddiviso in tre tratte elementari (o multipli di tre) di 

uguale lunghezza, generalmente corrispondenti con le pezzature di posa. 

10.3 Locali tecnologici 

È prevista l’installazione di diversi locali tecnologici di tipo prefabbricati, tale necessità si rende 

indispensabile al fine di contenere all’interno tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche necessarie al 

funzionamento dell’impianto fotovoltaico. 
 

Di seguito si riporta un elenco dei vari locali tecnologici che saranno installati: 

• Cabine di trasformazione MT/BT; 

• Cabine di smistamento MT; 

• Cabine BT; 

• Cabine servizi ausiliari di campo. 

 

10.4 Evacuazione dell’energia e collegamento alla rete elettrica 

L’energia elettrica prodotta in corrente continua dal campo fotovoltaico (e trasformata in alternata trifase in 

media tensione (MT a 30 kV) dal gruppo di conversione e trasformazione (inverter/trasformatore)), dovrà 

essere evacuata dalla centrale mediante opportuno collegamento alla rete di trasmissione del gestore locale.  

Così come definito dalla normativa vigente (Delibere della AEEG) per l’area interessata dal progetto il 

soggetto responsabile del ritiro dell’energia elettrica prodotta è TERNA. 

Il documento TERNA di riferimento per la connessione dei clienti-produttori in AT è la specifica tecnica 

“Requisiti e caratteristiche tecniche delle stazioni elettriche della RTN” e la “Guida agli schemi di 

connessione”. 

Inoltre, secondo quanto previsto dalle delibere della AEEG (ARG/elt 33/08 “Condizioni tecniche per la 

connessione alle reti di distribuzione dell’energia elettrica a tensione nominale superiore ad 1 kV” e 119/08 
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“Disposizioni inerenti l’applicazione della deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas ARG/elt 

33/08 e delle richieste di deroga alla norma CEI 0-16, in materia di connessioni alle reti elettriche di 

distribuzione con tensione maggiore di 1 kV”) dal 1° settembre 2008 la regola tecnica di connessione alle reti 

di distribuzione dell'energia elettrica con tensione nominale superiore a 1 kV è costituita dalla Norma CEI 0-

16. Si precisa che precedentemente alla redazione del presente documento è stata presentata l’istanza di 

richiesta di connessione in AT a TERNA S.p.A. secondo le modalità stabilite dai regolamenti vigenti al 

momento della stesura della istanza stessa. 

La rete di media tensione a 30 kV sarà composta da un certo numero di circuiti (o dorsali) con posa 

completamente interrata; ciascuno di tali circuiti raccoglie in “entra-esci” le diverse cabine di trasformazione 

MT/BT (“skid”) ubicate all’interno dell’impianto fotovoltaico che elevano la tensione di uscita dei vari 

inverter alla tensione di 30 kV. 

Le uscite dell’ultimo “skid” di ciascun circuito (o dorsale) saranno attestate ad una “cabina di raccolta” (con 

la funzione di centro collettore) dal quale si diparte il circuito di evacuazione interrato (sempre in media 

tensione) diretto verso la “cabina di consegna”, costituente di fatto la sezione MT della Stazione di Utenza 

(SdU); qui avverrà l’elevazione della tensione a 150 kV grazie ad un apposito trasformatore AT/MT. 

Il tracciato planimetrico delle dorsali tra l’impianto fotovoltaico e la Stazione di Utente (SdU) è mostrato nelle 

tavole allegate: queste riporteranno la lunghezza di ciascuna dorsale, la sezione di ciascuna terna di cavo e le 

modalità e caratteristiche della posa (oltre che i particolari di attraversamento in corrispondenza delle 

interferenze). 

11 MISURE DI MITIGAZIONE 

L’impostazione progettuale e gli interventi di mitigazione sono stati orientati al fine di minimizzare 

l’interferenza dell’opera sugli aspetti ambientali e paesaggistici del territorio. Le scelte progettuali rispondono 

alla volontà dell’investitore di eliminare e/o contenere tutti i possibili impatti sulle varie componenti 

ambientali. Inoltre le misure di mitigazione si estendono con la piantumazione di verde autoctono che possano 

assolvere primariamente alla necessità di garantire alle api e agli altri insetti benefici l’habitat e il 

sostentamento necessario per il loro sviluppo e la loro riproduzione. 

11.1 Bioremediation 

Considerato che per la realizzazione dell’impianto sarà necessario eseguire degli scavi per la posa delle 

canalizzazioni per una quantità di circa 30.000 mc. I terreni rimossi saranno bonificati in apposite vasche 

collocati in terreni posti a centro del layout di progetto sotto le linee in Alta tensione di Terna spa. 

Nella vasca sarà realizzata una coltivazione sperimentale che abbia la capacità di attrarre i metalli pesanti 

attraverso l’apparato radicale. 

La “vasca” sarà delimitata da un “argine” perimetrale realizzato in “misto granulare 

calcareo” (A1a-CNR-UNI 10006) con sezione trapezoidale e con quota in sommità maggiore di 

almeno 60/80 cm. rispetto al fondo della stessa. 

Di seguito si riportano, sinteticamente, le varie fasi di lavorazione per la realizzazione 

della “vasca”: 

• Scotico del terreno vegetale in posto (20-30 cm.), livellazione di questo e costipamento del piano di 

posa con passaggi di rullo statico da almeno 20 tonn.; 

• Realizzazione dell’argine della vasca: la “vasca” di bioremediation è costituita dai volumi posti 

all’interno di un “argine” perimetrale a sezione trapezia, di altezza non inferiore ad 1,5 m. dal piano 

campagna e larghezza in sommità di almeno 1 m. L’argine dovrà essere realizzato da un “misto 

granulare calcareo” del tipo A1a (CNR -UNI 10006) e dovrà posato in opera per strati di 30 cm. 

appositamente compattati con rullo vibrante da almeno 20 tonn; solo lo strato sommitale potrà essere 
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compattato staticamente, aumentando il numero di passaggi sullo stesso punto. Ove si ritenga 

necessario potranno essere effettuate prove su piastra e/o di densità per verificare l’efficacia della 

compattazione del “misto”. 

• Rampa di accesso: su un angolo del lato corto della vasca ed in prossimità di uno spigolo, sarà 

realizzata una rampa per facilitare l’accesso dei mezzi alla vasca; tutta la rampa, nella porzione esterna 

alla “vasca” dovrà essere impermeabilizzata. 

• Pacco di impermeabilizzazione del fondo vasca e delle pareti: posa in opera di TNT da 400 gr/mq fra 

uno strato intercluso di HDPE da 2 mm. Questo pacco impermeabilizzante va immorsato sulla testa 

dell’argine, avvolgendo completamente i fianchi della vasca. 

• Strato drenante: al di sopra del TNT del pacco impermeabilizzante, va posato uno strato di materiale 

drenante (possibilmente sabbia silicea con granulometria variabile da 5 a 20 mm.) per uno spessore 

finito di 15 cm. 

• Sistema di drenaggio: da realizzare nell’ambito dello strato drenante sabbioso, sarà costituito da tufi 

microfessurati, del diametro di 100 mm., avvolti da TNT al fine di evitare che la granulometria fine 

della sabbia venga ad intasare i tubi microfessurati che trasporteranno le acque eccedenti l’irrigazione 

e quelle meteoriche. Il “sistema di drenaggio” si chiude con la posa di un ulteriore strato di TNT da 

400 gr/mq. Al di sopra dello strato drenate, costituito come alla tavola n. 4, verrà posato in opera il 

terreno da bonificare. 

 

• Installazione dell’impianto di irrigazione a ricircolo: l’impianto, completo di irrigatori, vasca di 

ricircolo, pompa di mandata e pompa di scarico in apposito serbatoio per poi essere eventualmente 

smaltita con autospurgo; inoltre, vi sarà serbatoio di dosaggio degli additivi ed allaccio ai serbatoi 

idrici, appositamente allocati all’interno dell’impianto. 

• Approvvigionamento idrico: avverrà con l’allaccio ad un pozzo attestato nella falda profonda, già 

esistente nella proprietà dei terreni d’imposta dell’impianto fotovoltaico. Considerata la distanza dal 

mare è possibile prevedere anche l’utilizzo di un addolcitore di salinità a causa dell’intrusione marina. 

• Piazzola di lavaggio: al fine di impedire la diffusione di contaminanti al di fuori dell’impianto, in 

prossimità della rampa di accesso alla vasca, dalla parte interna, sarà realizzata un’apposita piazzola 

di lavaggio su cui transiteranno i mezzi, prima di uscire dalla vasca. Tale piazzola potrà anche essere 

realizzata in cls e sarà comprensiva di griglie di raccolta delle acque di lavaggio e pompa di rimando 

al serbatoio di stoccaggio delle acque reflue. 

• Area miscelazione additivi: sempre in prossimità della piazzola di lavaggio ed all’interno dell’area 

della “vasca”, verrà allestita apposita area per lo stoccaggio dei serbatoi contenente gli additivi; inoltre 

in un serbatoio mobile da 1 mc., si otterrà la diluizione dell’additivo che, con apposito mezzo effettuerà 

lo spandimento della miscela nell’area di coltura. 

• Copertura dell’intera vasca: copertura della vasca con rete in polietilene, anche a maglia larga (10 x10 

cm.), fino all’innesco con la rete metallica perimetrale; ciò con la funzione di impedire l’accesso 
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dell’aviofauna alla zona di sperimentazione. La rete sarà ovviamente sorretta da opportuni sostegni, il 

cui numero e la cui altezza saranno scelti al fine di minimizzare gli impatti con le operazioni e le 

lavorazioni da eseguire nell’ambito dell’area operativa della vasca. 

In definitiva, il pacco impermeabilizzate ed il sistema di drenaggio avranno uno spessore pari a circa la 

quantità di terreno vegetale che verrà ad essere asportato per la realizzazione della vasca e quindi pari a 

poco meno di 20 cm. 

 

 

11.2 Ulteriori opere di mitigazione 

• Realizzazione di apposite aperture nelle recinzioni, per i mammiferi di piccola e media taglia, 

minimizzando così i disagi per lepri, volpi, talpe, etc. Un deterioramento degli habitat ha ripercussioni 

considerevoli sulla consistenza delle popolazioni e deve quindi essere evitato. 

 

 
 

 

• Posa in opera di tubazione in PVC, diametro cm 20, per il passaggio della piccola fauna 

 
• Installazione lungo la recinzione di pali tutori per i volatili ogni 10 m 

Quale ulteriore elemento di integrazione al nuovo habitat è stata valutata la possibilità di inserire, nell’ambito 

delle recinzioni perimetrali dell’impianto, ogni 4-5 paletti di fondazione della recinzione, uno “stallo” destinato 

alla sosta degli uccelli. La foto che segue, in maniera del tutto rappresentativa, raffigura un paletto di 

fondazione della recinzione, con innestato uno “stallo”, sia interno che esterno alla recinzione, in grado di 

accogliere in sosta all’avio fauna presente nell’area d’impianto. 
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• Strisce di impollinazione sul lato esterno della recinzione e nelle aree libere dell'impianto 

La "striscia di impollinazione" è in gradi di attirare gli insetti impollinatori 

(api in primis) fornendo nettare e polline per il loro sostentamento e 

favorendo così anche l'impollinazione della vegetazione circostante 

(colture agrarie e vegetazione naturale). I vantaggi apportati dalle strisce 

di impollinazione sono di differente natura, chiamando in causa i seguenti 

piani: 

- PAESAGGISTICO: arricchiscono il paesaggio andando a creare un 

forte elemento di caratterizzazione e di landmark, che cambia e si evolve 

nel tempo, assumendo di stagione in stagione cromie differenti e 

rinnovandosi ad ogni primavera. 

- AMBIENTALE: rappresentano una vera e propria riserva di biodiversità, importantissima specialmente per 

gli ecosistemi agricoli; queste "riserve" assolvono a numerose funzioni ambientali, creando habitat idonei per 

gli insetti impollinatori; 

- PRODUTTIVO: possono costituire un importante supporto anche dal punto di vista produttivo. Studiando 

attentamente le specie da utilizzare è possibile generare importantissimi servizi per l'agricoltura quali: 

1) aumento dell'impollinazione delle colture agrarie con conseguente aumento della produzione; 

2) aumento della presenza di insetti e microrganismi benefici in grado di contrastare la diffusione di malattie 

e parassiti delle piante; 

3) arricchimento della fertilità del suolo attraverso il sovescio o l'utilizzo come pacciamatura naturale della 

biomassa prodotta alla fine del ciclo vegetativo. 
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• Pozze naturalistiche  

In un’area caratterizzata da clima mediterraneo con estrema carenza di acque meteoriche nel periodo estivo, 

risulta di importanza eccezionale la realizzazione di “pozze” per l’abbeveraggio della fauna selvatica, avente 

anche funzione di riserva idrica antincendio. 

Operazioni preliminari alla realizzazione sono: la perimetrazione dell’area, la pulizia dell’intorno dalla 

vegetazione e l’individuazione dell’approvvigionamento idrico. I movimenti di terra necessari prevedono il 

solo palleggiamento del materiale; le ordinate di scavo e riporto devono essere contenute entro 1 metro dalla 

linea del terreno naturale. L’aspetto naturale dell’insieme, a recupero avvenuto, viene garantito raccordando 

l’invaso al terreno circostante in maniera progressiva, evitando dislivelli rilevanti e forme irregolari. 

Questo intervento è abbinato al recupero ambientale delle aree circostanti, impiantando specie forestali a basso 

accrescimento ed alta appetibilità faunistica quali il Corbezzolo ed il Ginepro in modo da garantire il loro 

corretto inserimento nell’ambiente circostante nonché una maggior durata nel tempo degli interventi stessi. 

 

 

 

• Sassaie per anfibi e rettili 

Questi cumuli di pietre offrono a quasi tutte le specie di rettili ed altri piccoli animali numerosi nascondigli, 

postazioni soleggiate, siti per la deposizione delle uova e quartieri invernali. Grazie a queste piccole strutture 
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il paesaggio agricolo diventa abitabile e attrattivo per numerose specie. Purtroppo, in questi ultimi decenni i 

cumuli di pietra sono parecchio diminuiti. Questi elementi del paesaggio ostacolavano infatti il processo 

d'intensificazione agricola. L'agricoltura praticata oggi giorno permetterebbe di reinstallare tali strutture 

offrendo così un ambiente favorevole ai rettili. Purtroppo, l'utilizzo di macchinari ha permesso di trasportare 

le pietre a distanze maggiori e di depositarle là dove disturbano meno, per esempio nelle vecchie cave di ghiaia 

o sul letto dei fiumi, dove non hanno alcuna utilità ecologica. I cumuli di pietre stanno a testimoniare l'impronta 

che l'agricoltura ha lasciato sul paesaggio. Fanno parte del paesaggio rurale tradizionale. Oltretutto si tratta 

dell'elemento più importante dell'habitat dei rettili. Non hanno soltanto un grande valore ecologico, ma anche 

culturale, storico e paesaggistico. Il mantenimento e le nuove collocazioni di cumuli di pietre e di muri a secco, 

è un buon metodo per favorire i rettili e molti altri piccoli animali (insetti, ragni, lumache, piccoli mammiferi) 

del nostro paesaggio rurale. 

 
 

• Installazione di arnie 

Per una più ricca e diversificata biodiversità e per apportare benefici al territorio agrario circostante, si è 

pensato di destinare aree, per lo più in corrispondenza delle pozze naturalistiche, alla sistemazione di arnie per 

favorire una maggiore presenza di api. L'importanza di questo insetto in campo agricolo è nota, essendo un 

ottimo impollinatore; infatti un'ape è capace di garantire un raggio d'azione di circa 1,5 km: un alveare pertanto 

controlla un territorio circolare di circa 7 kmq (700 ha). 

 

11.3 Piano Colturale 

Il presente progetto comprende al suo interno un piano colturale, mirato alla realizzazione di un progetto 

integrato di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica e produzione agricola, il quale è stato 

realizzato in stretta sinergia con gli operatori agricoli e vivaisti del settore.  

Le condizioni ambientali prese in considerazione nel progetto sono state le seguenti: 

✓ Adeguamento delle attività agricole agli spazi resi liberi dalla morfologia di impianto; 

✓ Adeguamento delle attività agricole alle condizioni microclimatiche generate dalla presenza dei 

moduli fotovoltaici (soleggiamento, ombra, temperatura, ecc.); 

Queste poi sono state confrontate con: 

✓ La tecnica vivaistica; 

✓ La tecnica costruttiva dell’impianto fotovoltaico; 
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✓ La tecnologia e le macchine per la meccanizzazione delle culture agricole; 

✓ Il mercato agricolo locale; 

✓ Le differenti formazione professionale del personale che opera all’interno dell’iniziativa integrata 

(personale con formazione industriale e personale con formazione agrivivaistica). 

La scelta delle colture è stata effettuata valutando le peculiarità delle stesse e la capacità di ogni specie di 

adattarsi alle condizioni ambientali che si possono venire a creare in un’area destinata alla produzione di 

energia rinnovabile e in particolare con un impianto ad inseguimento solare con asse di rotazione N-S. Per 

consentire la coltivazione tra le file dei tracker si è optato per un layout d’impianto tale da garantire una 

superficie minima coltivabile di 3,50 m fino ad un massimo di circa 3,70 m quando i pannelli sono inclinati (a 

riposo). All’interno del parco fotovoltaico verranno coltivate specie accomunate da molteplici fattori 

agronomici quali: 

✓ basso fabbisogno di radiazioni solari;  

✓ bassa esigenza di risorsa idrica; 

✓ impiego della manodopera e ridotti interventi per ciclo colturale; 

✓ operazioni colturali interamente meccanizzate; 

✓ portamento vegetativo inferiore a 80 cm; 

✓ basso rischio di incendio; 

Parallelamente al modulo tracker è stato progettato il “modulo filare” per la coltura agricola con le seguenti 

dimensioni 3,5m x32.60m che moltiplicato per il numero di moduli in filari presenti dà la superficie occupata 

dalle colture agricole previste le quali sono dettagliate e specificate nel piano colturale (vedi “Relazione pedo-

agronomica agrovoltaico” - 03.RPA). Il totale delle superficie occupata dall’attività agricola è pari a 71 ha. 

 
Superfici piano colturale 

Con una superficie coltivabile di circa 3,5 m tra le file dei panelli solari, saranno realizzate 4 file binate di 

coltivazione, lasciando circa 50 cm tra le baulature per i passaggi interfilare larghi 50 cm. 

Il tutto viene meglio rappresentato nello schema rappresentato nella tavola grafica EG_07A.03-Tipici Strutture 

porta moduli con Agrovoltaico” di seguito rappresentata. 

Una delle colture previste nel piano colturale del tipo no food è la pianta della colza. 
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12 IMPATTI CUMULATIVI E CONSIDERAZIONI COLNCLUSIVE 

È stato limitato al massimo l’uso del suolo dell’impianto di conseguenza la pressione sulle varie matrici 

considerate, si opererà progettualmente e con il supporto dell’analisi SWOT, aumentando l’incisività delle 

opere di mitigazione e di compensazione, nei confronti della pressione cumulativa che l’impianto nell’assetto 

attuale produce. 

Appare, infine, opportuno riportare che nel complesso e con l’applicazione della metodica della “agricoltura 

conservativa” da realizzare fra le stringhe dei tracker e la bonifica dei terreni costituenti in suolo dell’area 

d’impianto, il bilancio finale sia in termini di “decarbonizzazione” che di impatto sulla morbilità della salute 

umana condizionata dai prodotti agricoli coltivati nell’area dell’impianto, sia del tutto positiva.  

Non è agevole fornire chiarimenti su di una generica constatazione che fa riferimento agli “impatti” potenziali 

verificati nelle varie matrici ambientali e riportati, anche in termini quantitativi, in circa 2.500 pagine 

costituenti i vari “Quadri” del SIA, oltre che le numerose relazioni elaborate a corredo del SIA. Tutto il lavoro 

è stato sviluppato al fine di fornire indicazioni e riscontri, anche analitici con valutazioni e calcoli in alcune 

matrici ambientali, di ordine ambientale ed in particolare, in merito agli impatti, all’intensità, complessità e 

probabilità che l’impatto sia negativo; altresì, in funzione dei riscontri ottenuti dalle analisi specifiche per 

ciascuna matrice, si operato relazionando in merito alle opere di “mitigazione” e “compensazione” previste, il 

tutto anche in termini di analisi “swot”. 

 il “Quadro “D” parti prima e seconda del SIA mettono in evidenza gli impatti previsti nelle varie matrici 

ambientali considerate e nelle tre fasi di gestione dell’impianto, quali: realizzazione, gestione e 

decommissioning.   
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In particolare, il “Quadro “D” seconda parte, riporta le attività di “mitigazione” e “compensazione” individuate 

al fine di ridurre al minimo l’impronta ecologica prodotta dalla realizzazione dell’impianto stesso.   

Per gli aspetti relativi agli “impatti” ed alle misure di “mitigazione” e “compensazione” sono stati elaborate, 

oltre che i richiamati “Quadri” del SIA, anche apposite relazioni denominate:  

✓ 04.SIA_D1 – Quadro relativo alla valutazione conoscitiva degli impatti.  

✓ 04.SIA_D2 – Quadro relativo agli impatti ed alle mitigazioni.  

✓ 03.MC -Relazione di “mitigazione” e “compensazione”;  

✓ RCF_04.04 – Beneficio ambientale (agrovoltaico) – Rapporto “carbon footprint”;  

✓ RS_04.04 – “Relazione progetto di green solution attraverso la “bioremediation” e la “rhizore-

mediation”. 

Appare opportuno riportare che le relazioni richiamate fanno riferimento ad un territorio che la stessa ARPA 

riconosce come interessato da “contaminazione acuta”; tale definizione ARPA l’ha riportata a seguito delle 

validazioni effettuate dai “Piani di Caratterizzazione” realizzati da Sviluppo Italia e Invitalia, rispettivamente 

nel 2004/2005 e 2014/2015 e delle rispettive “Analisi di Rischio”.   

La “Analisi di Rischio” ambientale e sanitaria effettuata anche da ARPA, congiuntamente ad ISPRA ed 

Università del Salento (allora ancora Lecce), ha riportato stringenti prescrizioni sull’uso del “suolo” che, nel 

qual caso, non sono mai state attentamente fatte rispettare dagli Organi competenti fra i quali non è 

annoverabile l’ARPA in quanto questa interviene solo su esplicita richiesta dei vari Enti.  

Lo stato di “contaminazione acuta” delle matrici suolo, sottosuolo e falda freatica ha sicuramente indotto ad 

un incremento della “morbilità” su di alcune specifiche malattie, come riportato in vari studi (Sentieri, ecc.), 

che caratterizzano il territorio e la popolazione di Brindisi; malattie dovute anche all’immissione nella catena 

alimentare di prodotti rivenienti dall’area SIN, con capacità fortemente bioaccumulanti quali: lattuga, 

brassicacee varie (cavolo (nero in particolare), rapa, cavolfiore, colza, sedano, ravanello, rucola), ecc.    

Apparrebbero considerazioni pleonastiche, in particolare per ARPA, ma si intende evidenziare lo sforzo 

sviluppato per il riconoscimento delle reali condizioni di “contaminazione” dei terreni che ha interessano la 

proposta progettuale dell’impianto fotovoltaico, con il fine di andare a ricercare soluzioni che potessero 

individuare anche “benefici ambientali” e “benefici sociali”.  

Tale ricerca è stata sviluppata, come richiede ARPA, proprio al fine di conoscere quale fosse il territorio nel 

quale si chiede l’inserimento dell’impianto fotovoltaico proposto e la tipologia dell’impatto che questo potrà 

avere su tale territorio, già riconosciuto dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 10/01/2000, come “Sito 

di Interesse Nazionale” (SIN) per la potenziale bonifica delle varie matrici ambientali. 

Si è quindi partiti dal riconoscere lo stato di contaminazione reale dei terreni interessati dall’impianto, per poi 

individuare soluzioni di “mitigazione” e “compensazione” che, congiuntamente all’impatto indotto 

dall’impianto, potessero migliorare lo stato di degradazione chimica nel quale persiste il terreno, senza che lo 

Stato abbia mai provveduto ad eliminare tale stato di “contaminazione” e né gli Enti preposti ai controlli 

abbiamo mai fatto rispettare le prescrizioni imposte.  

Questo problema se l’è posto il Committente Brindisi Solar 3 che, rispetto alle “normali” relazioni di SIA ed 

altro, ha arricchito la documentazione progettuale proponendo soluzioni a favore anche della collettività, 

compensando la persistente inerzia dello Stato sugli interventi da effettuare per la “bonifica”.   

A tal proposito, alla “normale” documentazione di VIA si è operato producendo anche:  

a) Una relazione sulla “Richiesta di parere di fattibilità”, ai sensi delle LL.GG. della Provincia, al 

Ministero dell’Ambiente ed allegata alla procedura di VIA. 

In questa relazione sono stati estratti tutti i sondaggi effettuati nelle due campagne di investigazioni effettuate 

da Invitalia e Sviluppo Italia e sono stati valutati, in apposite tabelle, le condizioni di superamento delle 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC). 
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Si è, con ciò, riconosciuto il reale stato di contaminazione dei terreni, in particolare quelli del primo metro di 

approfondimento, che saranno interessati solo ed esclusivamente dagli scavi per la realizzazione di: cavidotti, 

strade interne e fondazioni per le varie cabine; le strutture di fondazione e le recinzioni verranno “infisse” per 

battitura, senza creare alcuna estrazione di materiale.   

b) Con una “Relazione aggiuntiva” si sono raffrontate le concentrazioni trovate con la tabella riportata 

nel DMA n. 46/2019 relativo appunto al “Regolamento relativo agli interventi di bonifica, di ripristino 

ambientale e di messa in sicurezza, d'emergenza, operativa e permanente, delle aree destinate alla 

produzione agricola e all'allevamento, ai sensi dell'articolo 241 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152”. (GU n.132 del 7-6-2019). 

In questa nota, fra l’altro, si è fatto esplicito riferimento ai “Valori di Fondo Geochimico” definiti da ARPA e 

ISPRA su alcuni metalli che superano le CSC.  

La valutazione delle concentrazioni ricavate dai due “Piani di Caratterizzazione” e dai VFG di ARPA, oltre ad 

essere riportate in tutta una serie di tabelle all’uopo realizzate, ha fornito e confermato lo stato di 

“contaminazione acuto” della matrice “suolo”, come definita dalla stessa ARPA.  

La tabella conclusiva che si riporta evidenzia l’attuale stato di contaminazione verificato con le tre norme che 

hanno caratterizzato la valutazione: il DM 471/99 (per il PdC del 2004/2005), il D.Lgs 152/2006 (per il PdC 

del 2014/2015) ed il D.M.A. n. 46/2019 per le aree agricole, come attualmente sono i terreni dell’impianto 

proposto.   

 
Dalla tabella, realizzata con grande attenzione e dispendio di energie, si evince chiaramente lo stato di 

“contaminazione acuta” di cui soffre la matrice “suolo” e per la quale si è proposto un adeguato rimedio 

(bonifica), come di seguito riportato. 

c) Con la “Relazione di green solution attraverso la “bioremediation” e la “rhizoremediation”, allegata 

alla documentazione di VIA e rimessa anche al Ministero dell’Ambiente, si è proposta la bonifica dei 

circa 30.000 mc. di top soil estratto dall’area d’imposta dell’impianto per la realizzazione di strade, 

cavidotti e fondazioni delle cabine. 

Si ritiene, salvo smentite, che la proposta di “bonifica” sia la prima, in circa 20 anni dal DMA del 10/01/2000, 

relativo alla perimetrazione dell’area SIN, a proiettarsi verso la reale bonifica dei terreni agricoli.   

Proposta di bonifica da realizzare tutta a carico del Committente e che, dopo il ciclo di primo ciclo di “bio e 

rhizoremediation”, della durata di 4/5 anni, continuerà su ulteriori 30.000 mc per ciclo; alla fine della vita 

dell’impianto fotovoltaico proposto, pari a circa 30 anni, saranno bonificati e restituiti alla comunità agricola 

da 180.000 mc. a 225.000 mc. e quindi buona parte del suolo vegetale, non più contaminato.  

Un protocollo di intesa con ARPA potrà garantire il monitoraggio ed il controllo delle attività di bonifica, così 

come riportato nella relazione di progetto. 

d) Con la relazione “Benefico ambientale-rapporto sulla “carbon footprint” si è ritenuto opportuno 

evidenziare la necessità di applicare nel circa il 95% dei terreni agricoli costituenti l’impianto, 

l’innovativa soluzione adottata della “agro-fotovoltaica” e quindi della possibilità di attivare fra le 

stringhe degli inseguitori solari, la “agricoltura conservativa” (maggese vestito) che si caratterizza per 

una “minimum/no-tillage” e quindi una mancanza di rivoltamento del terreno. 
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A tal proposito si è chiarito che il “suolo” funge da serbatoio per la CO2 e gli altri gas climalteranti e che 

l’aratura dei terreni è un grave sistema di emissione; per l’impianto proposto si è calcolata una riduzione di 

CO2 immessa in atmosfera pari a 28.362,90 TCO2 eq che, aggiunta alla mandata produzione della medesima 

quantità di energia prodotta da fonti fossili, pari ad un risparmio di 785.688,66 TCO2 eq.  

L’applicazione della tecnologia “agro-voltaica”, per come riportata, costituirebbe il primo vero e concreto 

esempio di “decarbonizzazione” da effettuare a Brindisi.  

In definitiva, si ritiene di aver intuito lo spirito e l’essenza della richiesta di ARPA e, congiuntamente ai n. 5 

Quadri costituenti il SIA, si auspica di aver chiarito quanto richiesto in questo primo punto.  

Tutto ciò senza tralasciare che per ogni matrice ambientale considerata, là dove possibile, è stata calcolata 

l’incidenza in termini di intensità e complessità, proiettata temporalmente con i risultati ottenuti rappresentati 

anche in termini di analisi “Swot”; tutto ciò fatto salvo che le relazioni richiamate costituiscono parte integrante 

dello Studio di Impatto Ambientale.  

In definitiva, per questo primo punto ARPA ritiene la “criticità” individuata sta nel “non aver relazionato in 

merito alla tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale e cioè in particolare: a) intensità e della 

complessità dell’impatto, b) della probabilità dell’impatto e della prevista insorgenza, durata, frequenza e 

reversibilità dell’impatto”.  

A tal proposito, come si è avuto modo di riportare innanzi, tutte le relazioni di ordine ambientale che 

caratterizzano i rapporti fra le varie “matrici”; ciò, senza andare a considerare quanto, in aggiunta, hanno 

riportato i vari tecnici specialisti nelle proprie relazioni specialistiche.  

Tralasciando le considerazioni riportate dagli specialisti, di seguito ed al fine di evidenziare quanto prodotto, 

si intende riportare che tutto il lavoro progettuale è stato sviluppato al fine di fornire indicazioni e riscontri, 

anche analitici, con valutazioni e calcoli in alcune matrici ambientali ed in particolare, in merito agli impatti, 

all’intensità, complessità e probabilità che l’impatto sia negativo; altresì, in funzione dei riscontri ottenuti dalle 

analisi specifiche per ciascuna matrice, si è operato relazionando sulle opere di “mitigazione” e 

“compensazione” previste ed anche in termini di analisi “S.W.O.T.”. 

Appare opportuno riportare che oltre alle varie relazioni ambientali sviluppate ed allegate alla documentazione 

progettuale, fa specie evidenziare che al progetto è allegata la relazione relativa alla proposta di “Piano di 

Monitoraggio Ambientale”, in gestione controllata da ARPA e per la quale non viene fatto alcun cenno, pur 

contenendo elementi di analisi e controllo di interesse sulle varie matrici ambientali considerate.   

Di seguito, restando nel solo esempio della matrice “aria-atmosfera”, si riportano alcuni esempi di quanto 

riportato nelle varie relazioni di progetto ed in particolare in merito alla: intensità, complessità, probabilità, 

insorgenza, durata, frequenza e reversibilità dell’impatto, rimandando alle specifiche relazioni la completezza 

dell’analisi: 

Matrice “atmosfera”- 1 Beneficio ambientale-decarbonizzazione: 

Al solo scopo di riportare un esempio di “impatto potenziale” e, nel qual caso anche di intensità e durabilità 

del “beneficio ambientale” prodotto, si riporta quanto proposto ed elaborato nell’ambito della relazione 

“Benefico ambientale-rapporto sulla “carbon footprint” ove si è ritenuto opportuno evidenziare la necessità di 

applicare, nel 95,8 % dei terreni agricoli costituenti l’impianto, l’innovativa soluzione adottata della 

“agrovoltaico” e quindi della possibilità di attivare fra le stringhe degli inseguitori solari, la “agricoltura 

conservativa” (maggese vestito), del tipo “no food”, che si caratterizza per una “minimum/no-tillage” e quindi 

una mancanza di rivoltamento delle zolle più superficiali del terreno.  

A tal proposito si è chiarito che il “suolo” funge da serbatoio per la CO2 e gli altri gas climalteranti e che 

l’aratura dei terreni è un grave sistema di emissione in atmosfera; a tal proposito per l’impianto si è calcolata 

una riduzione di CO2 immessa in atmosfera pari a 28.362,90 tCO2 eq, nel ciclo di vita trentennale 

dell’impianto.  
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Inoltre, la produzione di 56,4 Mwp comporta un risparmio di CO2 immessa in atmosfera da fonte fossile pari 

a 785.688,66 TCo2 eq che corrisponde ad un risparmio di fonti fossili pari a 537.886,8 TEOP.  

Oltre alla CO2 sono stati calcolati i risparmi in immissione in atmosfera per altri gas clima-alteranti, quali: 

SO2, NOx e Polveri e qui di seguito si riportano le tabelle relative 

- emissioni in atmosfera per impianto da 56,4 MWp: 

 
CO2  SO2  NOx Polveri 

         
Emissioni evitate in 30 anni (tonn) (circa) 785.688,66 185.355,22 615.089,38 14.755,93 

 

- combustibile fossile risparmiato per impianto da 56,4 MWp:  

  1 anno 30 anni 

TEOP risparmiate in 30 

anni 9.537 537.886,8 

 

L’applicazione della tecnologia “agrovoltaica”, per come riportata, costituirebbe il primo vero e concreto 

esempio di “decarbonizzazione” da effettuare a Brindisi. 

Matrice “atmosfera”- 2 Impatti in fase di cantiere: 

Le relazioni relative al “Monitoraggio ambientale” ed a quella delle “Mitigazioni e Compensazioni”, oltre al 

Quadro “D” del SIA, evidenziano gli impatti dovuti alla movimentazione dei terreni nella fase di cantiere e, 

quindi, la produzione di polveri PTS ed in particolare di PM10; dalle richiamate relazioni, si riporta la stima 

delle emissioni totali di polveri generata dagli scavi per la realizzazione delle fondazioni e delle altre strutture 

dell’impianto di produzione energetica da pannelli fotovoltaici.  

Si sottolinea che la stima effettuata è cautelativa in quanto è stata ipotizzata la completa sovrapposizione di 

tutte le attività e, quindi, la contemporaneità di tutte le operazioni potenzialmente generatrici di emissioni 

polverulente previste per la realizzazione delle opere di scavo dell’impianto. 

• scavo e carico su camion del materiale scavato:             113,1 g/h 

• transito mezzi su strade non asfaltate:    3,12 g/h 

• Scarico camion per messa a parco/recupero:              122,4 g/h. 

Totale ……………..   238,62 g/h 

• Erosione del vento dai cumuli:                       9,52 g/d 

Totale ……………..       1.918,48 g/d 

 

• Emissione totale attività (120 gg x 8 h/g)) =                229,07 Kg 

 

Considerata l’esiguità del periodo dedicato alla realizzazione dell’impianto (60/90 giorni), i valori di PTS 

indotti dalla movimentazione dei terreni appaiono quantitativamente eccessivi ma, in realtà, sono esigui e 

trascurabili nell’ambito di un normale cantiere edile che vede degli scavi e delle movimentazioni di terra la 

fase lavorativa più intensa.  

Per tali impatti, partendo dallo stato attuale di un’area parzialmente incolta e posta in prossimità di una scarsa 

urbanizzazione, in cui i livelli di qualità dell’aria per i diversi inquinanti considerati dovrebbero essere molto 

relativi ed eventualmente solo ed esclusivamente dovuti al traffico veicolare lungo le strade provinciali 

veicolare SS 7 Appia per Mesagne e la Strada Provinciale n. 43, si può affermare come l’incremento di 

emissioni in atmosfera del cantiere relativo all’impianto, sia del tutto sostenibile. 
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Infine, tralasciando le altre componenti ambientali, di seguito si riporta ed a titolo meramente esemplificativo, 

fatto salvo quanto riportato nell’apposita relazione, si riporta l’analisi “S.W.O.T.” sviluppata sull’opera di 

imboschimento e dalle opere di mitigazione previste dal progetto e relative alle LL.GG. della Provincia. 

MODIFICAZIONE Migliorativa/ 
invariata/ negativa 

Reversibile/ 
irreversibile 

DESCRIZIONE 

 

 

Uso del suolo 

 

 

 
 

 

Reversibile 

medio 

termine 

Stato di fatto 

Area agricola caratterizzata dalla presenza di incolti 

periodicamente sfalciati/pascolati 
Stato di progetto 

Le opere di compensazione previste dal presente progetto di 

imboschimento permettono la rinaturalizzazione delle aree 

individuate, portando alla formazione di popolamenti forestali più 

vicini alle condizioni presenti nell’area senza l’alterazione generata 

nei secoli dall’uomo.  

Alterazione della 

compagine vegetale 

 

 
 

 

Reversibile a 

breve 

termine 

Stato di fatto 

Area agricola caratterizzata dalla presenza di incolti 

periodicamente sfalciati/pascolati priva di siepi o filari Stato di progetto 
La realizzazione di un imboschimento con specie autoctone, 

permette un miglioramento sia dal punto di vista ecosistemico 

che paesaggistico del contesto all’interno del quale si inserisce 

l’opera compensativa. 
 

Funzionalità ecologica, 

idraulica e 

dell’equilibrio 

idrogeologico, 

evidenziando 

l’incidenza di tali 

sull’assetto paesistico; 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Reversibile a 

breve 

termine 

Stato di fatto 
La gestione agricola monoculturale o ad incolto con sfalci periodici 

genera una uniformità delle funzioni ecologiche con il contesto 

circostante. Le aree si caratterizzano per la presenza di un limitato 

numero di specie sia vegetali che animali dotate di elevata 

adattabilità che ne può determinare la diffusione in modo 

incontrollato (specie infestanti). Stato di progetto 
La creazione di una vasta area di imboschimento naturaliforme a 

ciclo illimitato permette la creazione di un nuovo macro 

ecosistema che si differenzia delle aree circostanti carat-terizzate 

da agricoltura intensiva o aree abbandonate. All’interno del 

bosco andranno a svilupparsi via via nuovi ecosistemi ed habitat 

che attraggono specie animali e vegetali sempre più esigenti 

ormai scomparse dalle aree agricole. 
 

Assetto percettivo, 

scenico o panoramico; 

 

 
 

 

Reversibile a 

medio 

termine 

Stato di fatto 
Tipico paesaggio agrario della pianura Brindisina parzialmente 

penalizzato dalla presenza di incolti 

Stato di progetto 

Creazione di un vasto nucleo natrualiforme che porta una 

alterazione positiva sul paesaggio circostante caratterizzato 

dall’uniforme presenza di aree agricole e abbandonate 
 

 

 

 

Stoccaggio di carbonio 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

Reversibile a 

breve 

termine 

Stato di fatto 

Stoccaggio di carbonio limitata alla componete erbacea 

coltivata/usata ai fini foraggeri successivamente reimpiegata 

in processi alimentari. 

Presenza di lavorazioni del suolo che prevedono un 

rimescolamento degli strati del terreno (aratura) che nel medio o 

lungo periodo portano a una riduzione della sostanza organica 

(carbonio mineralizzato) nei suoli. Stato di progetto 

Elevata quantità di carbonio stoccata nella 

biomassa legnosa relativa all'impianto a ciclo 

illimitato che rimane indeterminatamente stoccata 

in sito. 

Elevata quantità di carbonio stoccata nel suolo grazie ai processi 
di umificazione e mineralizzazione del sottobosco. Assenza di 
lavorazioni del suolo che prevedono un rimescolamento degli  
strati del terreno (aratura) che nel medio o lungo periodo 
portano a una riduzione della sostanza organica nei suoli. 
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In definitiva, si potrebbe andare avanti e riportare altri esempi di analisi sulle varie componenti ambientali 

considerate ma, si ritiene che in merito alle “criticità” di carenze progettuali che ARPA ha evidenziato, si siano 

forniti adeguati riscontri.  

Pur nel voler fornire le maggiori integrazioni possibili alle richieste avanzate da ARPA, risulta oggettiva-mente 

poco agevole essere razionalmente coerente con tali richieste per il semplice motivo che, ambedue i punti che 

per ARPA comportano “criticità”, appaiono estremamente generici e non entrano nel merito della specifica 

richiesta valutativa ed eventualmente, integrativa; inoltre, non fanno alcun riferimento specifico a quanto 

riportato sul tema nella varie relazioni allegate al progetto.  

Si ritiene di aver seguito, pedissequamente, tutto quanto possibile e normativamente riportato per rendere la 

richiesta di procedura di V.I.A. (x PAUR) la più confacente possibile alla normativa vigente e la più esaustiva 

ai fini della valutazione globale da parte degli Enti interessati. 

L’analisi conoscitiva preliminare è stata svolta secondo la seguente prassi: 

✓ Inizialmente sono stati identificati i fattori di impatto collegati all’impianto e, quindi, selezionate le 

componenti ambientali sulle quali possono essere prodotte interferenze potenziali; 

✓ Successivamente è stata individuata un’area vasta, cioè un ambito territoriale di riferimento nel quale 

inquadrare tutte le potenziali influenze dell’opera. 

Al termine dell’indagine conoscitiva preliminare, in ciascun ambito di influenza è stata svolta l’analisi di 

dettaglio: 

✓ È stato individuato con esattezza l’ambito d’influenza di ciascuna componente inte-ressata (area di 

studio); la verifica che tali ambiti ricadono all’interno dell’area vasta che è servita come controllo 

sull’esattezza della scelta effettuata per questa ultima; 

✓ Successivamente sono stati effettuati gli studi specialistici su ciascuna componente, attraverso un 

processo generalmente suddiviso in due parti: 

1. la caratterizzazione dello stato attuale e la stima degli impatti; 

2. la valutazione degli impatti. 

Opportune misure di mitigazione, finalizzate a minimizzare l’interferenza con l’ambiente dovute a fattori di 

impatto risultati significativi, sono state prescritte o evidenziate quando richiesto dai risultati ottenuti per una 

specifica componente; tali risultati fanno parte delle “criticità” avanzate da ARPA e costituenti il Punto n.1) 

di questa nota e che verrà trattato successivamente, avendone invertito l’ordine di riscontro di ARPA.   

L’indagine conoscitiva preliminare è stata svolta al fine di identificare le eventuali interazioni significative 

potenziali tra le azioni di progetto e le componenti ambientali interessate; tali azioni hanno avuto lo scopo di 

individuare le criticità attese al fine di indirizzare lo svol-gimento dello studio ambientale. 

Il riconoscimento preliminare dei fattori d’impatto potenzialmente significativi è stato, in sostanza, la prima 

tappa del processo di caratterizzazione dello stato ambientale e di predis-posizione delle interferenze 

progettuali. 

Successivamente sono state identificate le componenti ambientali potenzialmente interessate dalla 

realizzazione dell’opera, sulla base dei fattori causali di impatto potenzialmente indivi-duati. 

Il terzo fondamentale elemento dell’analisi conoscitiva preliminare è stata l’individuazione e definizione 

dell’area vasta preliminare per le diverse componenti ambientali, che sarà stata oggetto, dell’analisi 

specialistica sul “rumore”, di quella relativa ai campi elettromagnetici prodotti, dello smaltimento delle acque 

meteoriche, della migliore tecnologia per l’infissione dei pannelli, degli impatti cumulativi, ecc.  

E’ importante sottolineare che l’analisi preliminare, effettuata prima delle attività di approfon-dimento, non 

tiene conto delle condizioni ambientali specifiche dell’area di realizzazione che emergono solo dalle successive 

analisi e degli effetti delle misure di mitigazione degli impatti che sono adottate in fase di gestione al fine di 

ridurre le eventuali interferenze esercitate dall’o-pera sul territorio. 
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Sulla base dell’analisi del progetto sono stati identificati i fattori di impatto potenziale che necessitano di 

un’analisi dettagliata e che sono riferibili sia nella fase di “costruzione” per la realizzazione dell’impianto che, 

in quella di “gestione” e di “fine vita”.  

I “fattori d’impatto” trattati, sono stati: 

1) Aria-clima: caratterizzazione meteo-climatica e qualità dell’aria; 

2) Fauna e flora: formazioni vegetali ed associazioni animali, emergenze più signifi-cative, specie 

protette ed equilibri naturali; ad integrazione vi è la relazione specialis-tica dell’Agronomo;  

3) Suolo e sottosuolo: profilo geologico, geotecnico, geomorfologico e pedologico, nel quadro 

dell’ambiente in esame; ad integrazione vi sono varie relazioni a firma dello scrivente geologo;  

4) Acqua: acque meteoriche e loro smaltimento e considerazioni in merito alla vicinanza del “reticolo 

idrografico”; ad integrazione vi sono varie relazioni a firma dello scrivente geologo e dello 

specialista sulla verifica idraulica;  

5) Rumore: indotto nella fase di realizzazione dell’impianto e di quello di esercizio; ad integrazione 

vi è relazione dello specialista che, per quanto riportato da ARPA, è adeguatamente completa;  

6) Emissioni elettromagnetiche: dovute al funzionamento dell’impianto ed alle opere connesse 

all’impianto stesso; ad integrazione vi è relazione dello specialista che, per quanto riportato da 

ARPA, è adeguatamente completa;  

7) Paesaggio: aspetti morfologici e culturali del paesaggio, identità delle comunità umane interessate 

e relativi beni culturali; ad integrazione vi è relazione dello specialista “paesaggista”;  

8) Salute Pubblica: aspetti statistici. 

La descrizione dei caratteri delle componenti ambientali è stata sviluppata sia facendo riferi-mento a 

pubblicazioni scientifiche che, in funzione dell’esperienza acquisita, oltre che per i numerosi sopralluoghi 

effettuati. 

Come riportato, ogni componente ambientale, così individuata, è stata analizzata in dettaglio mediante uno 

studio specifico; pertanto, per ogni componente è stata sviluppata una sezione specifica nel Quadro di 

Riferimento Ambientale riportato nel SIA. 

In definitiva, per ciascuna delle matrici/componenti richiamate, sono state riportate le prin-cipali eventuali 

“criticità” potenziali e sono stati analizzati gli impatti potenziali sia in fase di cantiere che, in fase di esercizio 

e di dismissione dell’impianto.  

L’analisi della qualità ambientale è riferita allo stato quo ante la realizzazione dell’impianto; di seguito nella 

sottostante tabella si riportano le potenziali alterazioni che l’ambiente, nelle varie matrici/componenti, 

d’insediamento dell’impianto può subire.  

L’identificazione di un’area vasta preliminare è stata dettata dalla necessità di definire, preven-tivamente, 

l’ambito territoriale di riferimento nel quale possono essere inquadrati tutti i potenziali effetti dell’impianto 

che costituiscono la c. d. “impronta ecologica” all’interno della quale realizzare le analisi specialistiche per le 

varie componenti ambientali interessate. 

Matrici ambientali componenti Potenziali criticità  

      

Atmosfera  aria  Qualità dell'aria 

Acque  
freatiche superficiali 

qualità acque superficiali  

utilizzo acque superficiali 

sotterranee profonde qualità acque profonde 

suolo e sottosuolo  suolo  qualità del suolo 

ecosistemi  
flora  qualità vegetazione  

fauna  quantità fauna locale 
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Ambiente antropico  

benessere  
clima acustico  

salute dei residenti 

Territorio  
viabilità  

traffico veicolare 

assetto socio-economico  
economia locale 

mercato del lavoro  

Paesaggio  Paesaggio  modifica del paesaggio 

Patrimonio culturale insediamenti d’interesse modifica del patrimonio 

Salute pubblica salute incidenza impianto 

Tabella: Matrici ambientali/componenti esaminati nel SIA. 

 

In definitiva lo scopo relativo alla individuazione e definizione fra i fattori di impatto e le componenti 

ambientali  è stato quello di stabilire quali fossero le correlazioni ed i rapporti di azione-reazione intercorrenti 

fra l’opera in progetto e l’ambiente naturale, riassumendo le considerazioni preliminari che hanno orientato la 

redazione dello Studio di Impatto Ambientale con riferimento agli impatti potenziali più significativi, 

relativamente alle fasi di costruzione, esercizio e decomissioning.  

L’identificazione e la valutazione della significatività degli impatti è stata ottenuta attraverso l’individuazione 

dei fattori di impatto per ciascuna azione di progetto e la classificazione degli effetti, basata sulla loro rilevanza 

e sulla qualità e sensibilità delle risorse che questi coinvolgono. 

Con riferimento allo stato attuale, per ogni componente ambientale l’impatto è stato valutato e per alcune 

matrici (atmosfera-clima e suolo e sottosuolo) tenendo in considerazione:  

✓ L’entità della risorsa; 

✓ la sua capacità di ricostituirsi entro un determinato arco temporale;  

✓ la rilevanza e l’ampiezza spaziale dell’influenza che essa ha su altri fattori del sistema considerato;  

✓ la “ricettività” ambientale.  

Relativamente alla valutazione dell’impatto derivato dalla realizzazione dell’impianto fotovol-taico proposto, 

congiuntamente alle relazioni specialistiche agronomiche, del rumore e delle emissioni elettromagnetiche, si è 

proceduto attraverso:  

✓ l’individuazione delle azioni progetto connesse alla realizzazione ed alla gestione dell’opera, intese 

come elementi del progetto che costituiscono la sorgente di interferenze sull’ambiente circostante e ne 

sono causa di perturbazione; 

✓ la definizione dei fattori di perturbazione potenzialmente generati dalle azioni di progetto;  

✓ l’individuazione delle componenti ambientali significative coinvolte dalle azioni di progetto; 

✓ l’elaborazione di una matrice di attenzione, volta ad evidenziare le possibili interazioni tra azioni di 

progetto/fattori di perturbazione e componenti ambientali, sia in fase di costruzione sia in quella di 

esercizio.  

In merito all’impostazione metodologica seguita è necessario evidenziare che, come riportato, il lavoro è stato 

strutturato riportando lo stato attuale, l’individuazione degli impatti potenziali/reali nella fase di cantiere, di 

esercizio e di dismissione o ripristino; il giudizio di impatto, per ciascuna componente e ciascun fattore 

ambientale, è stato dato in maniera qualitativa attribuendo la seguente valutazione: 

 Significatività dell’impatto negativo potenziale: 

✓ altamente probabile (AP); 

✓ probabile (P); 
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✓ incerto/poco probabile (PP); 

✓ nessun impatto (NI). 

La valutazione ha tenuto conto sia della significatività della probabilità che le azioni di progetto determinino 

il fattore di impatto e, sia la “significatività” della probabilità che il fattore di impatto induca impatto negativo 

sulla componente o sul fattore ambientale analiz-zato. 

Nel giudizio di impatto si è, altresì, tenuto conto della reversibilità dello stesso e cioè del tempo di 

“riassorbimento” e superamento dell’impatto indotto dall’attività da parte delle componenti e fattori ambientali 

colpiti. Sono stati considerati tre classi di reversibilità: 

Reversibilità dell’impatto: 

✓ breve termine (BT); 

✓ lungo termine (LT); 

✓ irreversibile (I). 

In caso di impatto positivo o di impatto considerato irrilevante o inesistente non si formula alcun giudizio. 

Nella tabella conclusiva, al termine di tutte le valutazioni, vengono raccolti i potenziali impatti suddivisi per 

probabilità di significatività dell’impatto senza e con i sistemi di abbattimento/contenimento e successiva, ove 

necessario, “mitigazione”.  

Tale tipo di individuazione e classificazione dell’impatto potenziale consente al detentore del procedimento di 

valutazione dell’impatto di considerare gli impatti a prescindere da mere valutazioni quantitative spesso non 

confrontabili e legate al peso che ciascun esperto associa alla matrice ambientale considerata. 

Per le matrici ambientali per le quali non si prevede alcun tipo di alterazione, anche potenziale, ne è stata 

omessa la descrizione dello stato attuale. 

Nella sottostante tabella si riportano, accorpati, i giudizi di “significatività” dei soli impatti negativi generati 

dall’impianto fotovoltaico che si intende realizzare in agro di Brindisi. 

Gli stessi impatti sono stati giudicati a monte delle opere di mitigazione e/o contenimento. 

Nella stessa tabella è riportata la reversibilità dell’impatto stesso e la stima della probabilità in fase di cantiere, 

di esercizio e di ripristino, sempre che l’impatto sia significativo.  

Sulla tabella sono stati evidenziati, con riquadri colorati, gli impatti ritenuti più significativi e la tempistica di 

“reversibilità”. 

 

COMPONENTE O FATTORE AMBIENTALE 

Aria  
atmosfera 

clima e microclima 

Acqua meteorica, freatica  

Suolo  suolo e sottosuolo 

Vegetazione e flora vegetazione e flora 

Fauna fauna 

Paesaggio 

paesaggio 

archeologia 

abbagliamento 

Sistema rumore 

Antropico vibrazioni  
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elettromagnetismo elettromagnetismo  

   

Scala significatività  

  NI      Nessun Impatto   

  PP     Incerto o poco Probabile  

   P      Probabile  

  AP    Altamente probabile  

 

Facendo esplicito riferimento alla sola matrice “aria-atmosfera”, quanto riportato si sintetizza, per ciascuna 

“componente/fattore ambientale” considerato, nell’analisi tabellare di seguito ri-portata; ciò tenendo in giusta 

considerazione che l’area oggetto di studio per l’inserimento dell’impianto proposto è per buona parte incolta 

e posta in prossimità di una scarsa urbanizzazione, in cui i livelli di qualità dell’aria, per i diversi inquinanti 

considerati, sono molto relativi ed eventualmente solo dovuti al traffico veicolare lungo la strada provinciale 

e quelle comunali più prossime all’impianto. 

L’analisi di tutte le “matrici” considerate è stata sviluppata nelle tre fasi richiamate (cantiere, esercizio e 

ripristino) e per l’esempio della “aria -atmosfera” di seguito si riportano le singole tabelle per ciascuna fase:   

 FASE DI CANTIERE  

Giudizio di significatività di impatto negativo: 

"aria atmosfera": IMPATTO INCERTO O POCO PROBABILE 

(PP) 

     

Giudizio di reversibilità dell'impatto negativo:  

"aria atmosfera": BREVE TEMPO (BT).  

 

 FASE DI ESERCIZIO  

Giudizio di significatività di impatto negativo: 

"aria atmosfera": NESSUN IMPATTO (NI) 

     

Giudizio di reversibilità dell'impatto negativo:  

"aria atmosfera": Positivo per immissioni di CO2 e CFA 

 

 FASE DI RIPRISTINO  

Giudizio di significatività di impatto negativo: 

"aria atmosfera": NESSUN IMPATTO  

     

Giudizio di reversibilità dell'impatto negativo:  

"aria atmosfera": Negativo ripristino agricoltura tradizionale 
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Per la fase di stima si è operato attraverso le valutazioni degli effetti indotti dalla realizzazione dell’opera 

sull’ambiente, rappresentati attraverso l’elaborazione di giudizi di qualità espressi in termini di “gradi di 

sensibilità” delle diverse componenti biotiche e abiotiche.  

Tutti i passaggi descritti sono supportati, come riportato, da tabelle di sintesi che facilitano l’individuazione 

delle connessioni e consentono una maggiore oggettività della stima la cui base è quella innanzi riportata e che 

pur non essendo una “classica” analisi di rappresentazione “S.W.O.T.” (Stren-ghts, Weaknesses, Opportunities 

e Threats), costituisce comunque un’anali-si ambientale che ha permesso il raggiungimento degli obiettivi, 

attraverso la definizione dei: 

✓ punti di forza o di intensità (Strength), attribuzioni interne del progetto, utili al raggiungimento 

dell'obiettivo;  

✓ punti di debolezza (Weakness), fra cui anche la “complessità” della realizzazione dell’impianto come 

attribuzioni interne del progetto, dannose per raggiungere l'obiettivo;  

✓ opportunità/probabilità (Opportunities), quali condizioni esterne utili a raggiungere l'obiettivo;  

✓ minacce (Threats), le condizioni esterne che potrebbero recare danni alla performance.  

✓ In questo modo è stato possibile analizzare anche le strategie utilizzate e che si distinguono in:  

✓ “offensive”: trasformano le opportunità esterne in punti di forza interni al sistema;  

✓ “difensive”: eliminano le debolezze sfruttando nuove opportunità;  

✓ “di aggiustamento/ mitigazione”: difendono e sfruttano i punti di forza interni rispetto alle minacce 

esterne; 

✓  “di sopravvivenza/compensazione”: evitano o limitano l’influenza negativa delle mi-nacce esterne 

sulle debolezze già presenti nel sistema o su quelle potenziali.  

La complessità della progettazione impiantistica e la più adeguata individuazione della “impronta ecologica” 

fornita dall’impianto, hanno indotto ad effettuare valutazioni su ciascuna delle “matrici ambientali” 

considerate e secondo i canoni noti. 

Le tabelle di analisi riportate nel “Quadro D2” del SIA e come esempio per la matrice “aria -atmosfera”, 

evidenziano le strategie già presenti (nella definizione: quo ante, fase di realizzazione, esercizio e 

decommissioning) indicate nel progetto dell’impianto e mettono in luce le strategie che sembrano più 

opportune per mitigare le minacce esterne o per compensare i punti di debolezza.  

In altri termini, la richiesta di ARPA, pur riconoscendone lo spirito interpretativo, appare gravosa in virtù del 

fatto che per tali sostanziali aspetti, connessi agli impatti che l’impianto produrrebbe sulle varie matrici 

ambientali è stato riferito nelle sottoelencate relazioni, costi-tuenti parte integrante della documentazione 

rimessa alla Provincia di Brindisi, per la richiesta PAUR e di verifica di compatibilità alla VIA, quale 

endoprocedimento:    

✓ 04.SIA_D1 – Quadro relativo alla valutazione conoscitiva degli impatti.  

✓ 04.SIA_D2 – Quadro relativo agli impatti ed alle mitigazioni-analisi swot.  

✓ 03.MC -Relazione di “mitigazione” e “compensazione”;  

✓ 03.PMA -Relazione circa il “Piano di monitoraggio ambientale”;  

✓ RCF_04.04 – Beneficio ambientale (agrovoltaico) – Rapporto “carbon footprint”. 

Per meglio esplicitare il concetto, tutto quanto elaborato a corredo dell’impianto, ha condotto allo sviluppo 

dell’analisi “SWOT” la cui personale interpretazione (anche tabellare) è stata riportata nel “Quadro D2” del 

SIA.  

Il “Quadro “D” parte prima e parte seconda del SIA mettono in evidenza gli impatti previsti nelle varie matrici 

ambientali considerate e nelle tre fasi di gestione dell’impianto, quali: realizzazione, gestione e 

decommissioning.   
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In particolare, il “Quadro “D” seconda parte, riporta le attività di “mitigazione” e “compensazione” individuate 

al fine di ridurre al minimo l’impronta ecologica prodotta dalla realizzazione dell’impianto stesso.   

In definitiva, per ogni matrice ambientale considerata, là dove possibile, è stata calcolata l’incidenza in termini 

di fattori d’impatto e componenti ambientali, proiettata temporalmente con i risultati ottenu-ti e rappresentati 

anche in termini di analisi “SWOT”; tutto ciò fatto salvo che le relazioni richiamate costituiscono parte 

integrante dello Studio di Impatto Ambientale.  

In virtù del fatto che ARPA ha ritenuto necessario evidenziare la presenza delle due “criticità” richiamate, di 

seguito si riporta l’analisi “SWOT”, effettuata secondo la metodica classica dei 4 fattori: punti di forza, 

debolezza, opportunità e minacce, non in termini generali ma evidenziando le tre fasi essenziali, quali:  

✓ Analisi SWOT ex ante la realizzazione dell’impianto (attuali);  

✓ Analisi SWOT – in esercizio impianto;  

✓ Analisi SWOT ex post (dopo dismissione).  

Tale analisi è sviluppata in perfetta attinenza con quella già riportata nella documentazione del SIA e delle 

altre relazioni di progetto richiamate; nella riproduzione classica, che segue,   attraverso la matrice “SWOT” è 

stato possibile utilizzare la “pianificazione strategica”,  rispon-dendo ai principi di riferimento di ARPA (punti 

d),e) ed f) del punto 3) dell’Allegato V – parte II del D.Lgs 152/2006) ed analizzando i punti di forza 

STRENGHTS, i punti di debolezza WEAKNESSES, le opportunità OPPORTUNITIES e le minacce 

THREATS legate alla realiz-zazione dell’impianto fotovoltaico in oggetto relativamente agli ambiti del PPTR 

vigente. 

Di seguito si riporta l’analisi “S.W.O.T.” sviluppata per l’impianto in essere e secondo la metodica classica. 
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I circa 40.000 mc. di terreni da asportare dall’area dell’impianto, con un approfondimento mas-simo di 1 m. 

per i cavidotti, saranno tutti sottoposti a “bonifica” nell’impianto di “Green solution attraverso la 

“bioremediation” e la “rhizoremediation” e quindi la bonifica naturale dei terreni contaminati, attraverso 

l’utilizzo di essenze erbacee che hanno la capacità di essere fortemente bioattrattive, sia nell’apparato fogliare 

che in quello rizomico-radicale.  

Nella relazione che accompagna il progetto di “green solution” è anche riportato che il sopravaglio dei terreni 

asportati e sottoposti a setacciatura, dopo analisi da parte di ARPA circa la verifica del superamento delle CSC, 

verrà eventualmente smaltito in discarica, previa autorizzazione ai sensi del richiamato D.P.R. n. 120 del 

07/08/2017.  

Tale progetto, in virtù del fatto che attualmente i terreni sono urbanisticamente classificati come “agricoli”, è 

stato rimesso al Ministero dell’Ambiente in ottemperanza al D.M.A. n. 46/2019 ed è sottoposto, come 

testualmente riportato nella nota del Ministero dell’Ambiente, prot. 0068425 del 03/09/2020, con il quale lo 

stesso Ministero esprime fra l’altro un sostanziale parere positivo alla procedura di VIA, quanto si seguito 

testualmente riportato:   “Si rappresenta altresì che l’azienda Brindisi Solar 3 srl ha contestualmente presentato 

il progetto di “bonifica” dei terreni di scavo rivenienti dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico AEPVC_ 

02-SIN-BR, attraverso la metodica della “bioremediation” e della “rhizoremediation”, che sarà oggetto di 

separata istruttoria da parte di questa Divisione”. 

Più nello specifico della “gestione delle rocce e terre da scavo” lo stesso Ministero dell’Ambiente nella nota 

prot. 0072907 del 18/09/2020 riporta testualmente che: “Si ritiene, pertanto, che il progetto presentato - che 

prevede la realizzazione della “vasca” impermeabilizzata per il deposito dei terreni contaminati ed estratti 

dall’area d’imposta dell’impianto nella quale si procederà tramite la “bioremediation” e “rhizoremediation” a 

ridurre la presenza di contaminati - possa essere qualificato, al più, come impianto di trattamento di terreni 

contaminati (come tali costituenti rifiuti) e come tale debba essere autorizzata dalla competente autorità”. 

In definitiva, per questa procedura di VIA si è proposto la realizzazione di un impianto destinato alla “bonifica” 

dei terreni rimossi dall’area d’imposta dell’impianto proposto e relativi alla sola perimetrazione dell’area SIN; 

per i restanti, esterni all’area SIN e relativi al cavidotto di collegamento con la C.P. si opererà secondo quanto 

previsto dal D.P.R. 120 del 07/08/2017 e ss.mm. ii.  

 

I terreni di scavo all’interno dell’area SIN, la cui contaminazione è stata accertata, saranno trattati nell’impianto 

di “bonifica” denominato “Green solution attraverso la metodica della bio e rhizoremediation” che è 

considerato come “impianto di trattamento di terreni contaminati” e come tale seguirà, dopo la procedura di 

VIA, quella relativa all’autorizzazione SUAP/Provincia.  

Appare altresì opportuno riportare che l’impianto di “green solution” verrà tenuto in esercizio per l’intera 

durata del ciclo di vita dell’impianto, previsto in 30 anni e, dopo un primo trattamento della durata di circa 4/5 

anni, utilizzerà ulteriori 180.000/210.000 mc. di top soil e suolo rivenienti dall’area d’imposta dell’impianto; 

tale procedura comporterà la quasi totale bonifica dell’intera area impiantistica e la possibilità di restituire, a 

fine vita dell’impianto, terreni non contaminati ed utili alle produzioni agricole.  

Tale aspetto induce certezze in merito al “beneficio ambientale” ed a “beneficio sociale” che si sviluppa; tutto 

ciò fatto salvo che, come riportato in relazione, il controllo verrà attivato da ARPA e Provincia e nel corso 

dell’esercizio potranno essere modificate le colture “no food” utilizzate ed, in particolare, quelle destinate alla 

bonifica dei terreni a matrice organica.  

Risulta adeguatamente specificato nella richiesta, ammettendo una parziale incompletezza circa le opere di 

“mitigazione” e “compensazione” riportate nelle conclusioni della “Relazione sugli impatti cumulativi”, tali 

da compensare la “non ricettività ambientale” del territorio rispetto all’impianto, desunta dai due “criteri” 

applicati.   
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Infatti, per non appesantire la relazione degli impatti cumulativi, non si è specificato quali sono state le 

previsioni progettuali da attivare al fine di “mitigare” e “compensare” la “non ricettività ambientale” desunta 

dalla semplice e razionale applicazione dei due “Criteri” riportati dalla normativa regionale; in effetti, si 

sarebbe dovuto almeno far cenno che nella documentazione relativa alla richiesta di VIA vi è una specifica 

parte dedicata solo ed esclusivamente alle attività di “mitigazione” e “compensazione”, quali:  

✓ 04.SIA_D1 – Quadro relativo alla valutazione conoscitiva degli impatti.  

✓ 04.SIA_D2 – Quadro relativo agli impatti ed alle mitigazioni.  

✓ 03.MC -Relazione di “mitigazione” e “compensazione”;  

✓ RCF_04.04 – Beneficio ambientale (agrovoltaico) – Rapporto “carbon footprint”;  

✓ RS_04.04 – “Relazione progetto di green solution attraverso la “bioremediation” e la 

“rhizoremediation”. 

Gli aspetti connessi alle “mitigazioni” e “compensazioni” da sviluppare hanno avuto il maggior interesse per 

l’impianto proposto, anche se i due “Criteri” “A” e “B” di valutazione delle “ricettività ambientale” hanno 

fornito valori eccedenti a causa della presenza, all’interno dell’area del Sito di Interesse Nazionale (SIN) per 

la bonifica dei terreni e delle acque di Brindisi, dell’area del “Parco regionale Saline di Punta della Contessa” 

che la Regione Puglia individua come area non disponibile alla realizzazione di FER e quindi fortemente 

condizionante l’Indice di Pressione Cumulativa (IPC) desunto. 

Il “Parco” non solo condiziona i criteri di valutazione degli impatti cumulativi ma, nella sostanza, nulla induce 

in merito alla “bonifica” dei terreni posti nell’intorno del “parco” e sempre in area SIN; terreni che 

soggiacciono in uno stato di “contaminazione acuta”, accertata anche da ARPA, già a far data dal 2004/2005. 

Per tale ragione nel capitolo delle “Considerazioni conclusive” della “Relazione sugli Impatti cumu-lativi” si 

è ritenuto opportuno mettere in particolare evidenza la proposta dell’impianto di “green solution con bonifica 

dei terreni attraverso le tecniche della “bio e rhizoremediation”, quale attività di “mitigazione” e 

“compensazione” dell’impianto proposto, non accennando a quanto effettivamente previsto e riportato nella 

documentazione progettuale allegata alla procedura di VIA.   

A tal proposito, appare necessario riportare che l’impegno economico profuso nella previsione delle opere 

compensative e di mitigazioni previste, sono finalizzate essenzialmente al migliora-mento delle attuali 

condizioni ambientali, fortemente aggravate dalla situazione di “contamina-zione” nota e da un sostanziale 

mancanza di ottemperanza delle prescrizioni di ARPA ed ISPRA  (Analisi di Rischio) circa la lavorabilità 

delle colture per non più di 180 giorni all’anno, circa il divieto di immettere i prodotti colturali dell’area nella 

catena trofica umana, circa la presenza di altri impianti fotovoltaici realizzati nell’intorno di quello proposto, 

ecc. ecc.  

Per tali ragioni si è provveduto a proporre, per i terreni estratti dall’area SIN, l’impianto di bonifica denominato 

di “Green solution” richiamato congiuntamente alla realizzazione del laghetto in un’area depressa esistente, 

alle aie per le api (si prevede la partecipazione al progetto ministeriale “Save the queen”), alla tecnologia 

“agrovoltaica” ecc. ecc., quali elementi di “mitigazione” e “compensazione”, secondo quanto riportato nelle 

richiamate relazioni allegate alla documentazione di VIA.  

Non ultimo è il beneficio “ambientale” e “sociale” che, quale forma di mitigazione e compensa-zione, si potrà 

trarre dalla coltivazione dei circa 94/95% dei terreni agricoli posti nell’area d’im-posta dell’impianto e trattati 

con la innovativa tecnica dello “agro-voltaico”, come riportato nella apposita relazione di “Benefico 

ambientale-rapporto sulla “carbon footprint”.  

Accertato il “beneficio ambientale” che l’“agrovoltaico” induce con la “agricoltura conservativa” ed in 

minimo/nullo (minimum/no-tillage) rivoltamento delle zolle del top soil, per ciò che concerne il “beneficio 

sociale”, in termini sintetici, va individuato: in occupazione di personale qualificato e non, in eventuale utilizzo 

di tali terreni bonificati per la produzione di colture “non contaminate” da immettere nel ciclo di vita umano, 

ecc. Infine, ma si potrebbe ancora continuare vista la gran mole di documentazione prodotta nell’ambito 
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dell’area SIN di Brindisi, si vuole fare esplicito riferimento al: Piano Nazionale Integrato per l’Energia ed il 

Clima (PNIEC) (dicembre 2019). 

Il Piano, proiettato al 2030, fra gli obiettivi prioritari riporta la necessità di incrementare l’energia prodotta da 

fotovoltaico di ben 32 GW; tale incremento non può essere assorbito solo ed esclusivamente dai “tetti” ed il 

Piano, a tal proposito, testualmente riporta (2.1.2: Energia rinnovabile):   

“Per il raggiungimento degli obiettivi rinnovabili al 2030 sarà necessario non solo stimolare nuova produzione 

ma anche preservare quella esistente e, anzi, là dove possibile, incrementarla promuovendo il revamping e 

repowering di impianti.  

      Rimane tuttavia importante la diffusione anche di grandi impianti fotovoltaici a terra, privilegiando però 

zone improduttive, siti contaminati, discariche ed aree lungo il sistema infrastrutturale”.   

Si ritiene di aver chiarito che l’area d’imposta dell’impianto proposto dalla Brindisi Solar 3 Srl è, in attinenza 

alla normativa vigente, considerato come “sito contaminato” e quindi del tutto rispondente alla previsione del 

Piano Energetico Nazionale. 

13 SEQUENZA OPERAZIONI DI COSTRUZIONE 

Una volta ottenuta l’autorizzazione a costruire, le fasi di esecuzione dei lavori previsti per la realizzazione 

dell’impianto fotovoltaico possono sinteticamente essere descritte come segue. 

13.1 Opere civili 

Per la realizzazione dell’impianto, come già detto, sono da prevedersi opere di sistemazione dell’area  di 

installazione, nonché la realizzazione delle piazzole per il montaggio delle strutture e la realizzazione della 

viabilità di servizio interna all’impianto. 

Inoltre, sono da prevedersi tutte le opere per la realizzazione del punto di consegna dell’energia costituito 

da una stazione di trasformazione e dalle opere civili per la realizzazione delle fondazioni delle cabine di 

trasformazione.  

13.2 Sistemazione dell’area di impianto 

Per la realizzazione di un impianto di tali dimensioni, la preparazione dell’area di installazione copre una 

parte notevole dei lavori. 

- Allestimento del cantiere secondo normativa di sicurezza e recinzione provvisoria delle aree di lavoro; 

- Preparazione del terreno di posa (spietramento, sbancamento, livellamento, etc): si provvederà 

all’installazione del cantiere e alla preparazione del sito, mediante l’estirpazione delle piantumazioni 

esistenti ed il successivo livellamento e costipamento del terreno (utilizzando anche eventuali riporti 

derivanti dagli scavi per le strade) in modo da presentare una pendenza massima non superiore alle 

prescrizioni del Costruttore delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici; saranno inoltre 

realizzate apposite pendenze per l’acqua piovana in canali di scolo (operazioni di livellamento e 

compattamento del terreno). Le operazioni previste riguarderanno l’eventuale rimozione di pietre, 

arbusti o altro che impedisca la realizzazione della centrale stessa, con un parziale scotico con riporto 

e successiva rullatura del terreno. Bisogna tener presente che gli eventuali affossamenti provocati 

dall’asportazione degli alberi, saranno integralmente livellati con il terreno di riporto degli scavi per 

l’esecuzione delle strade interne e dei cavidotti. In tal modo si limiterà al minimo, se non del tutto, il 

materiale da destinare a discarica. 

Al fine di evitare interferenze su suolo e sottosuolo non saranno compiuti ulteriori lavori di sistemazione 

del terreno oltre a quelli, specificati al punto successivo, connessi con la realizzazione della viabilità di 

servizio della centrale (Paragrafo 13.4). 

13.3 Piazzole di stoccaggio e di montaggio 

Sono previste varie piazzole per lo stoccaggio ed il montaggio delle strutture metalliche. A tale proposito, 

è opportuno sottolineare che saranno realizzate solo in via transitoria, fino all’ultimazione delle 
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operazioni di cantiere. A cantiere ultimato, tali aree saranno ripristinate prevedendo il riporto di terreno 

vegetale, la posa in opera di geo-stuoia, la semina e l’eventuale piantumazione di alberi bassi, cespugli ed 

essenze tipiche della flora locale, in linea con la particolare attenzione rivolta alla sistemazione di zone a 

verde, elemento caratterizzante di tutto il progetto. 

13.4 Strade d’accesso e viabilità di servizio all’impianto fotovoltaico 

È molto importante sottolineare che uno dei motivi che ha portato alla localizzazione dell’impianto 

fotovoltaico in tale zona è la vicinanza del sito di ubicazione alle grandi arterie di comunicazione, garantendo 

un’ottima accessibilità e comportando una serie di benefici: 

- si evita la realizzazione ex novo delle strade di accesso dei mezzi; 

- utilizzando strade ad elevatissima intensità di traffico veicolare, il trasporto dei componenti (che 

avverrà soprattutto su mezzi pesanti) non incidono in percentuale significativa sull’inquinamento 

acustico e atmosferico della zona. 

Per la viabilità interna, si procederà sia alla realizzazione di una nuova viabilità di servizio che un adeguamento 

della strada esistente all’interno dell’area d’impianto, così come individuato nelle planimetrie di layout: per la 

parte di terreno occupata da tali piste è prevista una sistemazione del sottosuolo diversa dall’esistente.  

Gli interventi sulla viabilità possono sintetizzarsi nelle seguenti operazioni: 

- Tracciamento stradale: pulizia del terreno consistente in uno scoticamento di un determinato spessore 

di terreno (10 cm) 

- Formazione della sezione stradale: comprende opere di scavo e rilevati; 

- Formazione del sottofondo: è costituito dal terreno, naturale o di riporto, sul quale viene messa in 

opera la soprastruttura, a sua volta costituita dallo strato di fondazione e dallo strato di finitura; 

- Realizzazione dello strato di fondazione: è il primo livello della soprastruttura, ed ha la funzione di 

distribuire i carichi sul sottofondo. Lo strato di fondazione, costituito da un opportuno misto granulare, 

deve essere messo in opera in modo tale da ottenere a costipamento avvenuto uno spessore di circa 20 

cm; 

- Realizzazione dello strato di finitura: la sagomatura che deve essere tale da garantire il normale 

drenaggio delle acque meteoriche; al fine di garantire un regolare deflusso e un adeguato 

smaltimento di tali acque, gli strati di finitura del rilevato dovranno essere conformati a schiena 

d'asino. 

Sempre al fine di migliorare il drenaggio delle acque piovane, dopo aver rimosso uno strato di terreno 

superficiale, si procederà alla posa di un geo-tessuto sopra al quale sarà poi riportato il terreno stabilizzato. 

Poiché tutta l’area è in piano (pendenza massima dell’ordine del 2-3%) per segnare i nuovi tracciati si 

dovrà seguire la morfologia propria del terreno, limitando al massimo le opere di scavo o di riporto. 

 

13.5 Recinzione e cancelli 

Contemporaneamente alla realizzazione della strada e all’allestimento del terreno, sarà possibile dare inizio 

alla realizzazione della recinzione che occuperà un notevole perimetro e impiegherà molte risorse temporali 

ed umane; la recinzione esterna sarà costituita da rete il cui materiale, forma, altezza, tipo di maglia, distanza 

dei paletti è riportata all’interno di apposita tavola allegata. La recinzione presenterà inoltre dei varchi alla 

base, opportunamente distanziati, per permettere il passaggio della piccola fauna locale. I pali saranno ancorati 

attraverso un sistema a vite o un plinto di modeste dimensioni localizzato esclusivamente in corrispondenza 

dei pali stessi. Lungo la recinzione, sono previsti diversi accessi all’impianto fotovoltaico, tutti carrabili. Gli 

accessi saranno realizzati con cancelli in lamiera di acciaio zincata a caldo e predisposti per eventuali comandi 

di apertura automatica. Al fine di ridurre la visibilità delle opere e migliorarne dunque l’inserimento nel 

paesaggio si prevede la realizzazione di opportune opere di mitigazione paesaggistica, quali piantumazione di 

alberi e siepi (per la loro caratterizzazione si rimanda ad apposita relazione). 

13.6 Trincee cavi e platee di fondazione cabine 
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Per quanto riguarda gli scavi per l’alloggiamento dei cavidotti e della platea di appoggio delle cabine elettriche, 

per quanto possibile, saranno limitati al lato corrente alternata in bassa e media tensione. Per il lato continua 

infatti i cablaggi e i cavi di collegamento prenderanno posto nella parte retrostante delle strutture di sostegno 

dei moduli stessi (tranne in alcuni casi in cui vi saranno necessariamente degli attraversamenti dei cavi solari 

delle stringhe fino al raggiungimento del relativo inverter posto su file diverse). Gli scavi a sezione ristretta, 

necessari per la posa dei cavi avranno una profondità massima di 1 m ed una larghezza variabile in funzione 

del numero di linee elettriche posate. Gli scavi, effettuati con mezzi meccanici, saranno realizzati evitando che 

le acque defluenti sulla superficie del terreno possano riversarsi negli scavi stessi. 

 

13.7 Fondazioni dei pannelli fotovoltaici. 

Dopo accurate indagini sulla natura geotecnica dei terreni disponibili, tra le varie opzioni che si sono 

presentate per le fondazioni delle strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici, la scelta è caduta su un 

sistema di fondazioni che è tra i più innovativi, economici e meno impattanti dal punto di vista ambientale: 

i pali di acciaio auto-ancoranti. 

Tali pali in acciaio zincato dovranno essere infissi per avvitamento o battitura, per cui non viene prevista 

nessuna operazione di scavo né di posa in opera con calcestruzzo. 

I notevoli vantaggi di tale soluzione sono: 

- la rapidità e la facilità di esecuzione: possono essere infissi per semplice rotazione e pressione 

esercitata sul puntale, senza percussioni né vibrazioni, utilizzando semplicemente un mezzo 

d'opera munito di trivella oleodinamica; 

- il pronto utilizzo: non richiedono, infatti, i tempi di stagionatura tipici dei conglomerati cementizi; 

- sono ecocompatibili e riutilizzabili e/o riciclabili a fine vita utile: non richiedono, infatti, l'utilizzo 

di calcestruzzo, cemento, colla o altro. Penetrano facilmente nei terreni senza rimuoverne il 

materiale e possono essere estratti e recuperati senza lasciare traccia del loro passaggio. 

- sono antisismici: le giunzioni eseguite con saldatura ad arco voltaico garantiscono, infatti, la 

stessa resistenza a rottura dell'acciaio utilizzato, garantendo così un’alta resistenza alla struttura 

metallica, che sopporta bene qualsiasi tipo di sollecitazione diretta e indiretta. 

La profondità alla quale i pali verranno fissati nel terreno sarà determinata mediante apposite analisi geo-

meccaniche e geo-fisiche effettuate sul sito di installazione in sede di progetto esecutivo. 

13.8 Assemblaggio delle strutture di sostegno e dei moduli fotovoltaici  

Il montaggio della carpenteria metallica delle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici avverrà secondo le 

indicazioni di progetto e secondo il manuale di installazione del Costruttore. 

Esse si comporranno di elementi tubolari di acciaio e alluminio, oltre che dei motori necessari per la 

movimentazione dei tracker. 

Il montaggio e cablaggio dei moduli fotovoltaici verrà eseguito fissando mediante avvitatori sulle strutture di 

sostegno; tale fase avverrà a seguito di opportuna movimentazione (dall’area di stoccaggio fino in prossimità 

alla zona di installazione) dei bancali su cui tali moduli sono accatastati ed imballati. 

Sarà cura dei tecnici di campo la verifica della integrità dei moduli fotovoltaici all’arrivo in cantiere e a seguito 

della movimentazione. Verrà inoltre eseguita una mappatura completa dei numeri seriali dei moduli 

fotovoltaici e la restituzione di idonea documentazione attestante la posizione all’interno dell’impianto 

fotovoltaico. 

13.9 Assemblaggio quadri di campo ed inverter centralizzati 

In prossimità delle strutture di supporto dei moduli si provvederà all’installazione dei quadri di campo ed al 

cablaggio elettrico delle sezioni CC (delle stringhe provenienti dal campo fotovoltaico e dei cavi di corrente 

principale diretti verso gli inverter centralizzati), della sezione CA (dei cavi in corrente alternata), della terra 
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(per la messa a terra degli scaricatori) e del cavo di comunicazione. I quadri di campo saranno protetti mediante 

delle apposite strutture dalla radiazione solare diretta e da altri agenti atmosferici. Sia i quadri di campo che 

gli inverter saranno opportunamente etichettati secondo le indicazioni riportate nel progetto esecutivo al fine 

di facilitarne l’individuazione da parte degli operatori durante la fase di gestione e manutenzione dell’impianto. 

Allo stesso modo, saranno etichettati i cavi di stringa, i cavi di comunicazione ed i cavi in corrente alternata 

con elementi Grafo-plast (o analoghi resistenti agli agenti atmosferici).   

13.10 Skid, cabina di raccolta e cabina di consegna 

La “cabina di raccolta” e la “cabina di ricezione” saranno del tipo prefabbricato, e realizzate mediante 

una struttura monolitica in calcestruzzo armato vibrato autoportante, completa di porta di accesso e griglie 

di aerazione. 

Le pareti sia interne che esterne, sono di spessore non inferiore a 7-8 cm. Il tetto di spessore non inferiore 

6-7 cm, sarà a corpo unico con il resto della struttura, impermeabilizzato con guaina bituminosa 

elastomerica applicata a caldo per uno spessore non inferiore a 4 mm e successivamente protetta. Il 

pavimento sarà dimensionato per sopportare un carico concentrato di 50 kN/m2 ed un carico uniformemente 

distribuito non inferiore a 5 kN/m2. Sul pavimento saranno predisposte apposite finestrature per il 

passaggio dei cavi MT e BT, completo di botola di accesso al vano cavi. 

L’armatura interna del monoblocco elettricamente collegata all’impianto di terra, in maniera tale da 

formare una rete equipotenziale uniformemente distribuita su tutta la superficie. 

I materiali da utilizzare per le porte e le griglie sono o vetroresina stampata, o lamiera zincata (norma CEI 

11-1 e DPR 547/55 art. 340), ignifughe ed autoestinguenti. 

La base della cabina sarà sigillata alla platea, secondo lo standard consolidato con ENEL, mediante 

l’applicazione di un giunto elastico tipo: ECOACRIL 150; successivamente la sigillatura sarà rinforzata 

mediante cemento anti-ritiro. 

Anche le fondazioni delle cabine sono prefabbricate e per l’alloggio dovrà essere realizzata un’apposita 

area con livellazione e costipamento del terreno e predisposizione di un letto di sabbia. 

13.11 Cavidotto interni all’impianto fotovoltaico 

I cavidotti interni si possono suddividere in: 

- Cavidotti in corrente continua e bassa tensione, che hanno il compito di trasportare l’energia 

prodotta dai generatori fotovoltaici fino alle cabine di trasformazione MT/BT (skids); 

- Cavidotti in media tensione a 30 kV, che servono alla connessione delle varie cabine di 

trasformazione MT/BT (skids) tra di loro e che trasportano l’energia elettrica dopo la 

trasformazione da corrente continua in alternata e da bassa tensione a media. 

Il tracciato di tali cavidotti sarà interamente contenuto nell’area di installazione dell’impianto. 

In particolare, essi correranno (per quanto possibile) parallelamente alle strade, in scavi che dopo 

l’operazione di posa saranno completamente re-interrati. 

Per un approfondimento tecnico circa i cavidotti interni all’impianto fotovoltaico si rimanda all’elaborato 

“Relazione tecnica impianto Fotovoltaico” ed agli elaborati grafici di dettaglio. 

13.12 Cavidotto esterno all’impianto fotovoltaico (evacuazione energia in media tensione) 

Il cavidotto esterno viene realizzato per connettere la “cabina di raccolta” posta nell’impianto 

fotovoltaico e la “cabina di ricezione” posta all’interno della Stazione di Utenza (SdU). 

Tale linea MT correrà in un’unica sezione di scavo e sarà realizzata con cavi unipolari in alluminio, in 

formazione a trifoglio ad elica visibile, come già detto in precedenza, del tipo ARE4H1RX‐18/30 KV e 

giunti con muffe a colata di resina. 

Per un approfondimento tecnico circa l’elettrodotto di evacuazione relativo al presente progetto si rimanda 

all’elaborato “Relazione tecnica impianto Fotovoltaico” ed agli elaborati grafici di dettaglio. 

13.13 Modalità e tipologie di posa 
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Il cavidotto sia interno che esterno sia in bassa che in media tensione viene dimensionato nel rispetto 

della norma CEI 11-17 e seguirà tipologie di posa diverse, a seconda della destinazione. 

Il cavidotto in media sarà costituito da cavi unipolari direttamente interrati (tipologia di posa di tipo M) 

con protezione meccanica supplementare costituita da una coppella protettiva (posa tipo M2). Tale 

coppella dovrà essere in grado di sopportare, in relazione alla profondità di posa, le sollecitazioni 

derivanti dai carichi statici, dal traffico veicolari o da attrezzi manuali di scavo. 

La posa verrà eseguita ad una profondità di 1,20 m in uno scavo di profondità 1,30-1,50 m e larghezza 

alla base variabile in base al numero di conduttori presenti. 

Durante l’esecuzione degli scavi si provvederà ove necessario alla messa in opera di idonee casse-formi 

onde evitare franamenti e danni. 

La sequenza di posa dei vari materiali, partendo dal fondo dello scavo, sarà la seguente: 

- strato di sabbia vagliata di 5-10 cm; 

- cavi posati a trifoglio direttamente sullo strato di sabbia; 

- posa coppella protettiva; 

- strato di sabbia; 

- posa del tubo corrugato del diametro di 5 cm per inserimento di una linea in cavo di 

telecomunicazione; 

- strato di sabbia non vagliata di 10 cm; 

- riempimento con il materiale di risulta dello scavo di 20 cm; 

- nastro segnaletico; 

- riempimento finale con il materiale di risulta dello scavo e ripristino del manto stradale (bynder e 

tappetino di usura) ove necessario. 

Lungo tutto lo scavo dei collegamenti tra le cabine di trasformazione e la sottostazione sarà posata per le 

telecomunicazioni la fibra ottica dentro un tubo rigido di tipo almeno 450. 

Le strade attraversate saranno ripristinate come ante operam e precisamente, per le strade sterrate si 

provvederà al rinterro con materiale di scavo e alla compattazione del terreno, per le strade bitumate si 

provvederà al rinterro con misto granulometrico selezionato e ripristino della pavimentazione stradale. 

Durante le operazioni di ripristino vanno posti in opera i segnacavi in ghisa in modo tale da permettere 

l’individuazione del tracciato delle linee. 

Per quanto riguarda il cavidotto in bassa tensione la tipologia di posa utilizzata è di tipo N, ovvero in tubo 

corrugato. 

La posa verrà eseguita ad una profondità di 0,80m in uno scavo di profondità 0,90-1,0 m e larghezza alla 

base variabile in base al numero di conduttori presenti. La sequenza di posa è la stessa che per i conduttori 

in media. 

13.14 Scelta del tipo di cavo 

Per la scelta del tipo di cavo si considera che il sistema elettrico sia di categoria A dal punto di vista del 

funzionamento con una fase a terra. 

Si ottengono i seguenti valori per il cavo MT: 

- tensione massima 30 kV; 

- Durata massima per ogni singolo caso di funzionamento con fase a terra fino a 8 ore; 

- Tensione di isolamento con schermo 12 kV. 

Per i conduttori di media tensione sia essi in rame o alluminio, il cavo sarà del tipo AR4H1RX 18/30 kV 

(come già detto in precedenza) le cui caratteristiche sono conformi alla norma CEI 20-13 con costituzione: 

anima costituita da conduttore a corda rotonda compatta di rame rosso, semiconduttore interno in materiale 

elastomerico estruso, isolante ottenuto con mescola a base di gomma EPR (o polietilene 

reticolato) ad alto modulo, semiconduttore esterno in materiale elastometrico estruso pelabile a freddo, 

schermatura a nastri o piattine di rame rosso e guaina in PVC. 

Per il cavo bt abbiamo: 

- Tensione massima: 1 kV 

- Tensione di isolamento: 0,6 kV 

I cavi sopra descritti sia per bt che per MT avranno una temperatura massima ammissibile in corto circuito 

di 250°C mentre i cavi bt hanno una temperatura massima di funzionamento in condizioni ordinarie di 
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70°C, quelli MT di 90°C. 

Per una buona affidabilità del completo sistema è opportuno che i cavi siano corredati di adeguate 

terminazioni e giunzioni. Questi accessori, per le varie condizioni di impiego, sono disponibili in una 

vasta gamma. 

13.15 Impianto di terra 

Si possono individuare diversi impianti di terra e precisamente: 

- impianto di terra per l’impianto fotovoltaico; 

- impianto di terra per le cabine;  

- impianto di terra per la stazione; 

13.16 Impianto di terra dell’impianto fotovoltaico 

La parte di impianto in corrente continua esercita con sistema IT, dovrà essere dotata di un impianto di 

terra che sarà realizzato collegando al nodo equipotenziale le strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici, 

gli involucri metallici dei quadri e l’involucro metallico dell’inverter attraverso un conduttore di 

protezione PE. 

Le strutture metalliche di supporto saranno invece collegate all’impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 

I conduttori di protezione, in relazione ai conduttori di fase, saranno dimensionati secondo la seguente 

tabella: 

 
Sezione dei conduttori  di fase S 

[mmq] 

Sezione minima dei conduttori  di protezione Sp 

[mmq] 

S≤16 Sp =S 

16<S≤35 Sp=16 

S>35 Sp=S/2 

13.17 Impianto di terra cabina di raccolta 

L’impianto di terra interno della cabina è costituito internamente da una bandella di rame 30x3 mm e da 

un collettore 50x10 mm; e viene realizzato mediante la messa a terra di tutte le incastellature metalliche 

con cavo NO7V-K e morsetti capicorda a compressione di materiale adeguato. 

L’impianto di terra esterno è costituito da: 

- un dispersore intenzionale che realizza un anello in corda di rame nudo da 50 mm2 (ETP UNI 

5649-71), posato ad una profondità di 0.5÷0.8 m completo di morsetti per il collegamento tra 

rame e rame. 

- morsetti a compressione in rame per realizzare le giunzioni tra i conduttori trasversali alla maglia 

principale; 

- n. 4 dispersori verticali in acciaio zincato (o ramato) H=2 m; 

- morsetti in rame stagnato o ottone per il collegamento ai dispersori in acciaio; 

- n. 4 pozzetti in calcestruzzo armato vibrato di tipo carrabile completi chiusino. 

13.18 Impianto di terra Stazione di Utenza (SdU)  

L’impianto di terra per la Stazione di Utenza (SdU) sarà realizzato in accordo alle norme CEI e prevede 

un dispersore a maglia costituito da una rete di terra primaria ed una rete di terra secondaria. Data la 

vicinanza degli impianti e la loro mutua influenza, tutti gli impianti saranno collegati tra di loro al fine di 

formare un unico dispersore. 

La rete di terra primaria è costituita da: 

- dispersore a maglia interno al perimetro della Sottostazione con lato di magliatura di circa 5 m., in 

corda di rame nudo CU-ETP UNI 5649-71, di sezione 63 mmq.; la maglia sarà posata alla 
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profondità di circa 0,6- 0,8 mt dal piano di calpestio (lati interni della maglia) e a 1,2 metri per 

quanto riguarda i lati perimetrali. 

- dispersori a picchetto in acciaio rivestito in rame da 3 metri infissi nel terreno verticalmente e 

posti a una inter-distanza di 8-10 metri lungo il perimetro esterno del dispersore a maglia. 

- Conduttore di messa a terra delle strutture metalliche e relative apparecchiature in corda di rame 

nudo CU-ETP UNI 5649-71 di sezione 120 mm2. 

- morsetti a compressione in rame per realizzare le giunzioni tra i conduttori costituenti la maglia di 

dispersione e tra questi ultimi e i conduttori di terra; 

- capicorda a compressione diritti, in rame stagnato, per il collegamento del conduttore di terra alle 

strutture metalliche, con bullone in acciaio zincato. 

La rete di terra secondaria è la parte esposta ed è costituita da: 

- sagomature delle cime emergenti dalla magliatura interrata, di sezione 120 mm2. - capicorda a 

compressione diritti per le cime emergenti, in rame stagnato, per il collegamento del conduttore di 

terra alle strutture metalliche, con bullone in acciaio zincato a caldo; 

- ponti, costituiti da spezzoni di corda di rame nudo 63 mm2, per la messa a terra dei trasformatori 

di corrente, trasformatori di tensione e sezionatori alla struttura metallica di supporto ecc.. 

- corda di rame isolata 120 mm2 per la connessione degli scaricatori AT ai propri contascariche. 

13.19 Opere civili punto di connessione 

La connessione alla rete di alta tensione avverrà attraverso la realizzazione di una Stazione di Utenza 

(SdU) da costruirsi in adiacenza alla Stazione Elettrica (SE) di trasformazione di TERNA S.p.A. 

L’accesso alla Stazione di Utenza (SdU) sarà realizzato attraverso una strada che prende origine dalla 

strada comunale che porta alla suddetta centrale. 

Le opere principali da realizzare sono: 

- Recinzione esterna; 

- Strade di circolazione e piazzali; 

- Costruzione edificio “cabina di raccolta”; 

- Formazioni dei basamenti delle apparecchiature elettriche; 

Per la realizzazione della recinzione sarà necessario eseguire scavi in sezione ristretta con mezzo 

meccanico ed il materiale di risulta, qualora non utilizzato in loco verrà portato alla pubblica discarica. 

I getti di calcestruzzo verranno eseguiti con cemento a presa lenta (R.325), ed il dosaggio previsto sarà di 

q.li.2,5 per le fondazioni, e q.li 3,00 per i plinti ed i pilastri di sostegno dei cancelli d'ingresso. 

Il getto dei calcestruzzi a vista viene armato con casseri piallati, mentre nel getto dei plinti e dei pilastri 

d'ingresso sarà posto in opera l'armatura in barre di ferro tondo. 

La recinzione sarà costituita ove necessario, da una parte della sua altezza, gettata in opera, e da una parte 

in lastre di cemento prefabbricato intercalate ogni ml. 2,00-2,50 dai pilastrini pure in getto pre-fabbricato 

(recinzione a pettine in calcestruzzo). 

L'altezza fuori terra della recinzione, rispetto alla parte accessibile dall’esterno, deve essere almeno di m 

2,00. 

L’opera sarà completata inserendo un cancello carrabile con all’interno un cancello pedonale, in ferro 

zincato a caldo con profilati normali. 

L’edificio destinato alla “trasformazione” è a pianta rettangolare diviso in quattro locali denominati 

rispettivamente “locale trafo“, “locale bt”, “locale MT”, e “locale misure”, 

I locali hanno le seguenti dimensioni interne in pianta come riportato in elaborato grafico. 

Per tutti i locali è prevista un’altezza fuori terra di circa 3 mt come quota finito. 

Per la realizzazione dell’edificio si eseguiranno degli scavi con mezzo meccanico, sia in sezione ristretta 

per le opere interrate, sia in sezione aperta per lo sbancamento di terreno coltivo per la formazione di 

massicciata. I getti di calcestruzzo verranno eseguiti con cemento a lenta presa (R.325), ed il dosaggio 

previsto sarà di q.li 2,5 per la formazione delle fondazioni e dei muri perimetrali in elevazione, fino a quota 

d'imposta della prima soletta e a q.li 3,00 per i plinti e le opere in cemento armato quali pilastri, travi, 

gronda e gradini. 

Le opere di getto in calcestruzzo vengono armate con barre di ferro tonde omogeneo di adeguato diametro 

risultante dai calcoli dell'ingegnere incaricato. 
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Le murature esterne sono in foratoni semiportanti dello spessore di cm 25 e vengono poste in opera con 

malta cementizia dosata a q.li 2. 

Il solaio superiore è piano con pendenze minime per lo smaltimento delle acque meteoriche, mentre il 

solaio del piano rialzato ha i conici di altezza di cm.18 in quanto deve sopportare pesi maggiori per le 

apparecchiature elettriche che verranno posate. 

Gli intonaci, sia esterni che interni, vengono eseguiti con il rustico in malta di cemento e soprastante 

stabilitura di cemento. 

La pavimentazione dell'intercapedine viene realizzata con sottofondo in ghiaia grossa e getto di 

calcestruzzo per formazione della caldana. 

La soletta di copertura dell'edificio viene isolata dalle intemperie con la posa di un massetto in 

calcestruzzo impastato con granulato di argilla espansa, di una membrana impermeabile armata in lamina di 

alluminio stesa a caldo, dello spessore di mm 3, di pannelli in poliuretano espanso rivestito con 

cartonfeltro bitumato dello spessore di cm 4 e soprastante membrana sintetica elastomerica applicata su 

vernice primer bituminosa. 

Tutti i serramenti esterni ed interni sono in alluminio con taglio termico completi di ogni accessorio 

(ferramenta di chiusura e manovra, maniglie, cerniere ecc); le aperture esterne sono munite di rete di 

protezione dalle maglie di cm. 2 x 2 per evitare l'entrata di corpi estranei dall'esterno e verniciate ad una 

mano di minio antiruggine e due di vernice a smalto sintetico. 

Per la realizzazione dei basamenti e fondazioni locali si eseguiranno scavi in sezione ristretta con mezzo 

meccanico per la formazione delle fondazioni, dei pozzetti e dei condotti, e qualora il materiale risultante 

non fosse riutilizzato verrà trasportato alla pubblica discarica. 

I getti di calcestruzzo sono confezionati con cemento a lenta presa (R.325) e sono così distinti:  

• dosati a ql.1,5 per magrone di sottofondo ai basamenti; 

• dosati a ql.2,5 per murature di sostegno apparecchiature e per formazione dei vari pozzetti; 

• dosati a ql.3 per basamenti di sostegno per le apparecchiature e le opere di c.a., per la 

formazione della soletta di copertura del serbatoio di raccolta olio dei trasformatori. 

Per l'esecuzione dei getti vengono usati casseri in tavole di legno. 

La vasca di raccolta olio dei trasformatori è intonacata ad intonaco rustico con soprastante lisciatura a 

polvere di cemento per rendere le pareti impermeabili ed evitare la perdita di olio. 

Nei condotti vengono posati dei tubi in pvc in numero adeguato secondo le loro funzionalità e vengono 

ricoperti con getto di calcestruzzo magro, dosato a ql. 1,5. 

Tutti i pozzetti sono completi di chiusini in cemento per ispezione. 

Vengono posati tubi in pvc del diametro opportuno per raccolta e scarico delle acque piovane del piazzale, 

e saranno ricoperti di calcestruzzo dosato a ql.1,5 di cemento. Si prevede di completare l’opera dei 

drenaggi con la posa di pozzetti stradali a caditoia, completi di sifone incorporato e di griglia in ghisa del 

tipo pesante carrabile. 

Il piazzale viene realizzato con massicciata in misto di cava o di fiume priva di sostanze organiche, di 

pezzatura varia e continua con elementi fino ad un diametro massimo di 12 cm. Viene posata a strati non 

superiori a 30 cm., costipata meccanicamente con rullo vibratore adatto e viene sagomata secondo le 

pendenze di progetto per un miglior scarico delle acque nei pozzetti a griglia. 

Sovrastante alla massicciata viene posata la pavimentazione bituminosa in bitumato a caldo per uno 

spessore compreso di cm. 10 e rullato con rullo vibratore. Superiormente viene steso il tappeto d'usura in 

conglomerato bituminoso, tipo bitulite, confezionato a caldo, steso per uno spessore con nesso di cm. 2,5 

con rullo vibrante. 

Per la installazione delle apparecchiature relative alla Stazione di Utenza (SdU) ed il collegamento con 

la Sottostazione (SSE) di TERNA S.p.A. si rimanda alla relazione tecnica specialistica. 

A lavori ultimati si provvederà al collaudo della Sottostazione. 

L’ultima operazione da effettuare sarà relativa alla connessione alla rete e al collaudo finale dell’impianto. 

13.20 Attrezzature impiegabili e uomini 

Per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico si prevede di utilizzare le seguenti attrezzature: 

- Ruspa di livellamento e trattamento terreno. 

- Macchine batti-palo; 
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- Gruppo elettrogeno. 

- Attrezzi da lavoro manuali ed elettrici. 

- Strumentazione elettrica ed elettronica per collaudi. 

- Furgoni e camion vari per il trasporto dei componenti. 

- Scavatore per i percorsi dei cavidotti. 

È previsto inoltre l’impiego di almeno 100 professionisti composti indicativamente dalle seguenti figure: 

- Direttore dei Lavori. 

- Responsabile della sicurezza. 

- Personale preposto alla sistemazione del terreno e alla realizzazione degli scavi. 

- Personale specializzato per l’installazione dei pannelli e delle strutture di sostegno. 

- Personale addetto all’installazione della parte elettrica (cavidotti, cabine, quadri, cablaggi moduli). 

 

13.21 Impianti Idrici, fognari e di regimentazione delle acque meteoriche 

Nel presente progetto non è prevista la realizzazione di impianti idrici, fognari e di regimentazione delle acque 

meteoriche, in quanto non sono stati previsti né impianti sanitari né parcheggi o strade che richiedano la 

realizzazione di interventi di protezione delle acque di pioggia.  

In sede di Conferenza dei servizi si rimanda agli enti la realizzazione di suddette opere. 

13.22 Impianto di Videosorveglianza 

L’impianto agrovoltaico necessita di essere costituito da mezzi di sorveglianza a distanza quali allarmi e 

telecamere per il controllo in remoto, del presidio continuo (24 ore su 24) da parte di personale preposto. 

L’impianto sarà costituito da un DOME e un PROIETTORE collegato al sistema di allarme, posizionati su 

pali.  

13.23 Impianto di Illuminazione 

L’impianto agrovoltaico sarà dotato anche di un impianto di illuminazione che sarà posizionato sugli stessi 

pali previsti per l’impianto di videosorveglianza e si accenderà, oltre che per le normali operazioni di 

manutenzione, anche in caso d’intrusione rilevato dall’impianto di videosorveglianza. 

14 PROVE, CONTROLLI E MESSA IN SERVIZIO 

14.1 Collaudo componenti e soggetti collaudatori 

I quadri elettrici dell’impianto saranno sottoposti a prove e collaudi in officina, previsti dai piani di qualità dei 

costruttori. 

La certificazione dei collaudi sarà consegnata prima dell'installazione alla Direzione Lavori o al Responsabile 

del Procedimento o suo delegato. 

14.2 Prove di accettazione e messa in servizio 

I componenti che costituiscono l'impianto sono progettati e costruiti secondo quanto disciplinato dalle norme 

e prescrizioni di riferimento e sono sottoposti alle prove previste dalle stesse. 

In particolare, prima dell'inizio dei lavori di montaggio in cantiere, il controllo dei componenti sarà del tipo 

visivo-meccanico, e riguarderà: 

- Accertamento della corrispondenza dei componenti con quanto riportato nel progetto. 

- Accertamento della presenza di eventuali rotture o danneggiamenti dovuti al trasporto. 
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Prima dell'emissione del certificato di regolare esecuzione dell'impianto, e comunque prima del ripiegamento 

del cantiere, il controllo riguarderà la verifica dell’integrità dei componenti e della realizzazione dell’impianto 

a "perfetta regola d'arte". La verifica consisterà nel controllare: 

- Il corretto montaggio delle strutture di sostegno dei moduli. 

- La continuità elettrica e le connessioni tra i moduli. 

- La corretta esecuzione dei cablaggi in congruenza con quanto riportato nel progetto. 

- La messa a terra delle masse. 

- L’isolamento dei circuiti elettrici dalle masse. 

- Il corretto funzionamento dell’impianto fotovoltaico nelle diverse condizioni di potenza generata e 

nelle varie modalità previste dal gruppo di conversione (accensione, spegnimento, mancanza rete, 

ecc.). 

Secondo quanto previsto dalla Specifica Tecnica di Fornitura (ENEA), verrà quindi effettuata la verifica 

tecnico-funzionale dell’impianto, mediante la seguente procedura: 

- Verifica della condizione: PCC > 0,85 Pnom x I / ISTC 

dove: 

- PCC: potenza (in kW) misurata all’uscita del generatore fotovoltaico, con precisione migliore del 2%. 

- Pnom: potenza nominale (in kW) del generatore fotovoltaico. 

- I: irraggiamento (in W/m²) misurato sul piano dei moduli, con precisione migliore del 3%. 

- ISTC: irraggiamento in condizioni standard, pari a 1000 W/m², 

- Verifica della condizione: PAC > 0,9 x PCC 

dove: 

- PAC: potenza attiva (in kW) misurata all’uscita del gruppo di conversione, con precisione migliore del 

2%. 

La misura della potenza PCC e quella della potenza PAC devono essere effettuate in condizioni di irraggiamento 

(I) sul piano dei moduli superiore a 600 W/m². 

Le verifiche sopra riportate dovranno essere eseguite a lavori ultimati dall’installatore dell’impianto, che dovrà 

essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalle leggi in materia e dovrà emettere una dichiarazione (secondo 

il fac–simile allegato alla Specifica Tecnica di Fornitura redatta da ENEA), firmata e siglata in ogni parte, 

attestante l’esito delle verifiche e la data di effettuazione delle stesse. 

 

15 PROGETTO DI RIPRISTINO  

15.1 Opere previste di decommissioning (smantellamento) 

A fine esercizio l’opera sarà smantellata e verrà ripristinato lo stato dei luoghi eliminando gli impianti 

tecnologici. 

Le opere programmate per lo smobilizzo del generatore fotovoltaico ed il ripristino delle condizioni ante-

operam sono riportate di seguito: 

A. Smontaggio e rimozione dei moduli fotovoltaici 

B. Smontaggio delle strutture di supporto metalliche 

C. Rimozione dei cavi elettrici di collegamento sia esterni che interrati 

D. Rimozione dei pali di fondazione delle strutture di sostegno 

E. Smontaggio dei convertitori statici e dei quadri elettrici 

F. Rimozione delle cabine elettriche 

G. Rimozione dei pozzetti rompitratta dei cavidotti 

H. Demolizione della platea di posa delle cabine elettriche 

I. Rimozione della recinzione 

J. Riassestamento delle aree interessate dall’impianto 

K. Ripristini vegetazionali 
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Si prevede inoltre di attuare ripristini vegetazionali, ove necessari, di vegetazione arborea, utilizzando essenze 

autoctone, per raggiungere le finalità su esposte di ripristino dei luoghi allo stato ante-operam. Si sottolinea 

che le opere di decommissioning previste saranno finanziate con un fondo di cassa accumulato nel corso 

dell’esercizio dell’impianto. 

15.2 Smaltimento singoli componenti 

In merito al trattamento dei componenti dell’impianto fotovoltaico al termine del periodo di esercizio, si riporta 

nella tabella seguente il dettaglio di quanto previsto per ciascuno di essi. 

 

Moduli fotovoltaici Non è previsto lo smaltimento in discarica. I moduli 

impiegati saranno soggetti a un programma 

prefinanziato di ritiro e riciclaggio da parte della 

ditta distributrice e/o produttrice, che garantirà al 

proprietario il loro ritiro e il riciclaggio gratuito al 

termine della loro durata di vita. 

La rimozione dei moduli fotovoltaici sarà eseguita 

da ditte specializzate, con recupero dei materiali 

secondo la normativa vigente all’atto dello 

smantellamento. Ad ogni modo, ove non sia 

possibile riutilizzare i pannelli presso altri impianti, 

questi vengono prelevati da operatori ambientali che 

si occupano di separare i materiali riciclabili da 

quelli inerti non riutilizzabili. I principali 

componenti di un pannello sono: 

- Silicio; 

- Vetro; 

- metalli (cornice e contatti); 

- componenti elettrici 

Circa il 95% del modulo (in peso) è quindi composto 

da materiali “nobili” che possono essere riciclati per 

altri utilizzi. Il resto è formato da rifiuti inerti che 

sono smaltiti presso una comune discarica. 

I pannelli possono essere prelevati sul sito da un 

soggetto specializzato pubblico o privato 

specializzato in ambito di recupero materiali, che 

potrà agevolmente sottoporre i pannelli ad un 

processo di riciclo e smaltimento strutturato nelle 

seguenti macro-fasi: 

- Separazione e lavaggio dei vetri (invio dei 

vetri presso le industrie del settore); 

- Separazione dei componenti metallici del 

modulo 

- Purificazione dei metalli riutilizzabili per il 

riciclo 

- Smaltimento degli inerti rimanenti presso 

una discarica 

Il processo di smaltimento, data l’assenza di 

materiali pericolosi o inquinanti tra i componenti del 
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pannello, non necessita di particolari competenze e 

può essere gestito da uno dei numerosi operatori 

ambientali che agiscono sul territorio. 

Strutture di supporto dei moduli fotovoltaici Le strutture in acciaio, smontate e ridotte in pezzi 

facilmente trasportabili, saranno smaltite presso 

specifiche aziende di riciclaggio del materiale. 

Analogamente si opererà con la parte realizzata in 

calcestruzzo. Le strutture sono installate per 

palificazione, pertanto una volta rimosso il palo di 

sostegno, il terreno ritornerà alle condizioni 

originarie. Le strutture sono composte in massima 

parte da alluminio, con componenti in acciaio. Dato 

il valore residuo di tali materiali si prevede di 

vendere le strutture a ditte specializzate nel 

riciclaggio di tali materiali, con costo netto di 

smaltimento sostanzialmente nullo.  

Cavi I cavi sono composti da alluminio o rame. Dato il 

valore residuo di tali materiali, si prevede di venderli 

a ditte specializzate nel riciclaggio di tali materiali, 

con costo netto di smaltimento sostanzialmente 

nullo. 

Trasformatori e inverter Tali componenti sono composti in massima parte da 

materiali pesanti. Dato il valore residuo di tali 

materiali, è previsto di venderli a ditte specializzate 

nel riciclaggio di tali materiali, con costo netto di 

smaltimento sostanzialmente nullo. 

Recinzione È previsto lo smaltimento dei materiali di fondazione 

in apposite discariche ed il recupero delle parti in 

metallo al fine di destinarle al riutilizzo e/o al 

riciclaggio. 

Cabine La demolizione delle fondazioni poste alla base delle 

cabine avverrà in modo tale da consentire il ripristino 

geomorfologico dei luoghi con terreno agrario e 

prevedendo di recuperare il profilo originario del 

terreno. La rimozione delle cabine elettriche, delle 

opere civili e delle opere elettromeccaniche sarà 

effettuata da ditte specializzate. Il materiale 

proveniente dalle demolizioni (specificatamente cls 

ed acciaio per cemento armato), le apparecchiature e 

tutti gli altri materiali di risulta saranno trasportati 

presso discariche autorizzate. 

In tal modo sarà quindi possibile restituire le limitate 

aree interessate dagli interventi all’uso originario per 

le attività di tipo agricolo-pastorale. 
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Le cabine potranno essere rimosse, ove non più utili 

a successivi utilizzi del terreno, con limitato 

dispendio 

 

 

16 BENEFICI AMBIENTALI E SOCIO ECONOMICI 

All’interno di questo paragrafo si intende presentare una sintetica visione dei benefici ambientali e socio-

economici che si otterranno dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico in progetto. Per ulteriori dettagli di 

carattere ambientale si rimanda alla Relazione di Screening allegata. 

16.1 Emissioni evitate 

Considerando l’intero ciclo di vita (LCA) dei materiali per realizzare i moduli e gli impianti fino allo 

smaltimento dei rifiuti in discarica al termine dell’operatività, il carico totale delle emissioni è di almeno un 

ordine di grandezza più basso della quantità di emissioni specifiche che accompagnano la produzione dei kWh 

convenzionali. 

Le emissioni prodotte sono essenzialmente concentrate nella fase di realizzazione industriale (realizzazione 

dei materiali, lavorazione, assemblaggio) ed in quella di montaggio (montaggio dei pannelli, opere civili ed 

elettriche). 

Durante le fasi di costruzione e di smantellamento si realizzeranno movimenti di terra per l’apertura di percorsi, 

depositi, spianamenti, ecc. Ciò implicherà un aumento della polvere sospesa che comunque rimarrà confinata 

nella zona circostante in cui è stata emessa, situata lontano dalla popolazione. Il traffico di macchinari e veicoli 

pesanti 

comporterà inoltre l’emissione in atmosfera di particelle inquinanti (CO2, CO, NOX e composti organici 

volatili) ma il numero di camion utilizzati sarà esiguo e, comunque, limitato nel tempo. 

Durante la vita operativa dell’impianto non si avrà alcuna emissione di inquinanti, salvo quella che potrà 

derivare dall’occasionale transito di veicoli per le operazioni di manutenzione o da incidenti straordinari. 

Si considera pertanto che ciascun kWh fotovoltaico sia accompagnato da una quantità di emissioni di 

inquinanti così piccola da poter essere trascurata, se confrontata con la situazione del kWh convenzionale e 

quindi delle emissioni di contaminanti in atmosfera evitate.  

È infatti noto che la produzione di energia elettrica mediante l’utilizzo di combustibili fossili comporta 

l’emissione di gas serra e di sostanze inquinanti in quantità variabili in funzione del combustibile, della 

tecnologia di combustione e del controllo dei fumi. Tra queste sostanze la più rilevante è la CO2, il cui 

progressivo aumento in atmosfera potrebbe contribuire all’estendersi dell’effetto serra. Altri gas dannosi sia 

per la salute umana che per il patrimonio storico e naturale sono la SO2 e gli NOx (ossidi di azoto). 

16.2 Sviluppo socio-economico 

Gli impatti in questo ambito sono principalmente positivi, cosa che comunque non impedisce di adottare una 

serie di misure che li incrementino, come ad esempio lo sfruttamento di subappalti nelle zone interessate dal 

progetto, tanto nella fase di costruzione quanto in quella di gestione. 

16.3 Generazione di posti di lavoro 

Nell’ambito delle attività lavorative indotte dall’inserimento della centrale fotovoltaica si sottolinea il 

prevalente coinvolgimento di personale e ditte del posto nelle fasi costruttive dell’impianto. 

16.4 Promozione turistica 
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La presenza dell’impianto potrà diventare un’attrattiva turistica se potenziata con accorgimenti opportuni, 

come l’organizzazione di visite guidate per scolaresche o gruppi, ai quali si mostrerà l’importanza delle energie 

rinnovabili ai fini di uno sviluppo sostenibile. Si può ricordare l’esempio di Varese Ligure che, premiata dalla 

Comunità Europea come comunità rurale più ecocompatibile d’Europa, grazie alla presenza di un impianto a 

fonti rinnovabili (eolico) sul territorio, ha riscosso notevole interesse da parte dei media ed ottenuto un 

conseguente ritorno d’immagine molto positivo. 

17 GESTIONE IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico per sua natura costituito da componenti molto costose e facilmente asportabili, 

necessita oltre che dei normali mezzi di sorveglianza a distanza quali allarmi e telecamere per il controllo 

in remoto, del presidio continuo (24 ore su 24) da parte di personale preposto. E’ comunque previsto 

anche l’impiego di personale tecnico addetto alla gestione e conduzione dell’impianto, le cui principali 

funzioni possono riassumersi nelle seguenti: 

• servizio di controllo on-line, attraverso linee e sistemi di telecomunicazione predisposte per il 

controllo in remoto; 

• conduzione impianto, sulla base di procedure stabilite, di liste di controllo e verifica 

programmata per garantire efficienza e regolarità di funzionamento; 

• manutenzione preventiva ed ordinaria programmate sulla base di procedure stabilite; 

• segnalazione di anomalie di funzionamento con richiesta di intervento di riparazione e/o 

manutenzione straordinaria da parte di ditte esterne specializzate ed autorizzate dai produttori 

delle macchine ed apparecchiature; 

• predisposizione di rapporti periodici sulle condizioni di funzionamento dell’impianto e 

sull’energia elettrica prodotta. 

La gestione dell’impianto potrà essere effettuata, dapprima con ispezioni a carattere giornaliero, quindi 

con frequenza bi-trisettimanale, programmando la frequenza della manutenzione ordinaria, con interventi 

a periodicità di alcuni mesi, in base all’esperienza maturata in impianti similari. 
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